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PARTE PRIMA  
DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI 

TITOLO I 
OGGETTO ED AMMONTARE DELL'APPALTO 

DESIGNAZIONE E 
DESCRIZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

Articolo 1 - OGGETTO DELL'APPALTO 

L’appalto ha per oggetto i lavori di realizzazione di n. 10 pozzi drenanti del diametro di 1,5 m 
e delle relative opere accessorie, da ubicarsi nella parte centrale del corpo franoso di località San 
Pietro – Cian de Mia in Comune di Ceranesi (Città Metropolitana di Genova). 

L’obiettivo dell’intervento consiste nel creare un efficace sistema di controllo dei livelli di falda 
nel sottosuolo, responsabili di periodici incrementi delle pressioni interstiziali che determinano le 
riattivazioni dei movimenti del corpo franoso. Si è pertanto prevista la costruzione di una rete di 10 
pozzi che raggiungono la profondità di 10 m, disposti secondo una maglia di lato 20 m. 

I pozzi saranno successivamente attrezzati con canne drenanti suborizzontali, realizzate con 
apposita attrezzatura di perforazione calata nel foro su cestello in grado di perforare fino a circa 9 m 
secondo due livelli di raggiere da ubicarsi lungo la colonna di ciascun pozzo. 

Le colonne di rivestimento dei pozzi saranno realizzate con posa di lamiera ondulata del 
diametro interno di 1200 mm; analogamente, alla fine della trivellazione e posa del rivestimento, si 
procederà all’esecuzione di un tampone di fondo in calcestruzzo dello spessore di 2 m. 

Ultimati i pozzi con posa di scale, elementi di chiusura e tombini di ispezione verranno eseguite 
le condotte di collegamento fra i pozzi e la colonna di scarico a gravità verso il rio senza nome con 
trivellazione orizzontale controllata. 

Completata la costruzione del sistema di drenaggio profondo si realizzeranno trincee drenanti 
fino alla profondità di 2 m mediante scavo e posa di elementi modulari prefabbricati dotati di tubo 
drenante di fondo. 

Sono inoltre compresi tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare 
il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato, con le 
caratteristiche tecniche, quantitative e qualitative previste dal progetto esecutivo e dai relativi 
allegati. 

Articolo 2 - IMPORTO DEI LAVORI 

L'importo complessivo degli interventi compresi nell'appalto, computati interamente a misura, 
ammonta presuntivamente a € 462.079,05 (Euro 
quattrocentosettantaduemilazerosettantanove/05) così suddivisi: 

Importo a base d’appalto € 462.079,05 
di cui: 
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Lavori a misura esclusi costi sicurezza  € 450.421,32 
Oneri per la sicurezza relativa alle lavorazioni € 11.657,73 

I prezzi applicati nell’elenco allegato al progetto e nel computo metrico estimativo sono 
stati desunti dai seguenti prezziari delle Opere Edili: 

• Prezziario della Regione Emilia-Romagna aggiornamento infrannuale del
31/07/2022 (per trivellazione di pozzi, trivellazione orizzontale controllata TOC-
HDD, dreni sub orizzontali in pozzo e trincee drenanti);

• Prezziario della Regione Liguria, aggiornamento del 28/12/2022 per le restanti voci
e gli oneri per la sicurezza.

L’utilizzo del prezziario della Regione Emilia-Romagna è giustificato dal fatto che, nell’ambito 
delle regioni limitrofe alla Liguria, è l’unico che riporta nel dettaglio i costi delle lavorazioni 
specialistiche del presente progetto in merito a pozzi drenanti in aree in frana, esecuzione di 
dreni all’interno dei pozzi nonché le lavorazioni di trivellazione orizzontale controllata per la 
realizzazione degli scarichi di fondo a gravità dei pozzi previsti. 

Articolo 3 - CATEGORIE PREVALENTI, SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI 

1. Ai sensi dell'art. 3, comma 1, lett. oo-bis) e oo-ter) del D.Lgs. n. 50/16 e s.m.i. e dell'articolo
61 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 ed in conformità all'allegato "A" dello stesso Regolamento, i 
lavori sono classificati nelle seguenti classi e categorie (principale e scorporabili): 

*ai sensi dell'art. 3 comma 1 lettera oo-bis) per «lavori di categoria prevalente», s'intende la categoria
di lavori, generale o specializzata, di importo più elevato fra le categorie costituenti l'intervento e
indicate nei documenti di gara.

**ai sensi dell'art. 3 comma l lettera oo-ter) per «lavori di categoria scorporabile», s'intende la 
categoria di lavori, individuata dalla stazione appaltante nei documenti di gara, tra quelli non 
appartenenti alla categoria prevalente e comunque di importo superiore al 10 per cento dell’importo 
complessivo dell'opera o lavoro, ovvero di importo superiore a 150.000 euro ovvero appartenenti 

Lavorazioni 
Categoria 
ex All. A) 
d.P.R. n.
207/2010

Classifica 
ex art. 61 
dPR n. 
207//10 

qualificazione 
obbligatoria 
(si/no) 

Importo (euro) 
% 

prevalente o 
scorporabile 

(P/S) 
Incidenza 

manodopera 

Pozzi drenanti, 
trivellazione 
orizzontale 
controllata TOC, 
micropali 

OS 21* II SI 410.514,10 88,84 P 

 Ingegneria 
naturalistica  OG 13** I SI 51.564,95 11,16 S 

TOTALE 462.079,05 100% € 185.135,19 
40,07% 
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alle categorie di cui all'articolo 89, comma 11. 
Ai fini di una maggiore specificazione, si evidenziano alcune lavorazioni comprese 

nell’importo delle categorie OS21 di cui sopra 
Lavori  Categorie   Importo    Percentuale 

Sistemazioni 
stradali OG3 € 4.519,35 0,98% 

2. Ai sensi dell'art. 12 lett. a) della L. 80/2014 l 'Affidatario, in possesso della qualificazione
nella categoria di opere generali ovvero nella categoria di opere specializzate  indicate nel bando di 
gara o nell'avviso di gara o nella lettera di invito come categoria prevalente può, fatto salvo quanto 
previsto al comma successivo, eseguire direttamente tutte le lavorazioni di cui si compone l 'opera 
o il lavoro, anche se non è in possesso delle relative qualificazioni, oppure subappaltare dette
lavorazioni specializzate esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni alle
condizioni di legge e del presente  Capitolato Speciale d'appalto.

3. Ai sensi dell'art. 12 lett. b) della L. 80/2014 le opere comprese nella categoria scorporabile
a qualificazione obbligatoria, non possono essere eseguite direttamente dall'Affidatario in possesso 
della qualificazione per la sola categoria prevalente; le predette lavorazioni sono comunque 
subappaltabili ad imprese in possesso delle relative qualificazioni alle condizioni di legge e del 
presente Capitolato Speciale d 'appalto.  

4. Si precisa inoltre che, in applicazione dell'art. 89, comma 11 del D.lgs. 50/2016, non è
ammesso l'istituto di avvalimento relativamente alle opere di cui alla categoria OS21. 

5. Per i lavori rientranti nella categoria scorporabile OG13, inferiori a € 150.000,00 e di valore
superiore al 10% dell'importo totale dei lavori, è ammessa la qualificazione, in alternativa al possesso 
dell'attestazione SOA, con le modalità previste dall'art. 90 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207. 

La percentuale dell’importo complessivo dei lavori che può essere subappaltata è stabilita 
dall’articolo 105 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., alle condizioni di legge. 

L’affidamento in subappalto è possibile esclusivamente ad imprese in possesso delle relative 
qualificazioni. L’affidamento in subappalto o a cottimo è sottoposto alle condizioni indicate all’art. 
105 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., e dell’art. 49 del D.L. n. 77 del 31 maggio 
2021, come convertito dalla L. 108 del 29 luglio 2021.  

Per i lavori di cui alla categoria prevalente OS21 pari al 88,84% del valore complessivo 
dell’appalto, considerando: la natura e la complessità delle lavorazioni specializzate previste per la 
realizzazione dei pozzi e dei relativi collegamenti; la necessità che l’appalto si sviluppi attraverso un 
insieme coordinato di lavorazioni da realizzarsi il più possibile in maniera continuativa, rispettando 
le tempistiche previste nel cronoprogramma lavori; l’esigenza che il livello qualitativo dell’opera sia 
raggiunto attraverso una preponderante e continua attività dell’impresa aggiudicataria, la quale è la 
sola a determinare uniformità e tempestività nell’esecuzione, attraverso una costante attività di 
coordinamento degli operatori presenti in cantiere; le finalità di garantire più elevati livelli di 
sicurezza, riducendo le interferenze tra personale di diverse imprese operanti sul medesimo cantiere 
e la prevenzione di fenomeni di corruzione, infiltrazioni criminali e mafiose, si stabilisce che debbano 
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essere direttamente eseguite dall'impresa appaltatrice, e che pertanto NON possono essere 
subappaltate, le seguenti lavorazioni appartenenti alla Categoria Prevalente (DESUNTE da computo 
metrico estimativo e di valore complessivo corrispondente al 62,87% della categoria stessa):  

• voci di computo da 1 a 11 (Pozzi drenanti, trivellazione orizzontale controllata).

L’esecuzione dell’appalto comprende, inoltre, le seguenti lavorazioni, rientranti tra quelle
maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa ai sensi dell’articolo 1, comma 53 della 
Legge 6 novembre 2012, n. 190 e per le quali è richiesta all’operatore economico l’iscrizione o 
l’avvenuta richiesta di iscrizione o di rinnovo d’iscrizione alla White List della Prefettura competente 
per territorio: 

1. estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti;
2. confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume;
3. noli a freddo di macchinari;
4. fornitura di ferro lavorato;
5. noli a caldo;
6. autotrasporti per conto terzi;

Si precisa che:
L’iscrizione alla white list dovrà essere posseduta soltanto dal soggetto che effettivamente

andrà a svolgere la prestazione rientrante all’interno dell’elenco di cui all’articolo 1 comma 53 L. n. 
190/2012. 

Nel caso in cui sia l’appaltatore ad eseguire dette lavorazioni, l’iscrizione alla white list 
dev’essere posseduta dall’appaltatore medesimo.  

Nel caso in cui le dette lavorazioni siano eseguite da un subappaltatore, l’iscrizione dev’essere 
posseduta dal subappaltatore medesimo. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo verticale, l’iscrizione deve essere posseduta 
dall’impresa che esegue le suddette lavorazioni. 

Nel caso di raggruppamento temporaneo orizzontale, l’iscrizione deve essere posseduta da 
tutti i componenti il raggruppamento. 

Di seguito sono riportate le lavorazioni non subappaltabili (voci da 1 a 11 del CME) che, 
rientrando nell’elenco della c.d. white list, implicano necessariamente l’iscrizione alla white 
list da parte dell’appaltatore: 
• estrazione, fornitura e trasporto materiali inerti

• confezionamento, fornitura e trasporto calcestruzzo e bitume

• fornitura di ferro lavorato

• noli a freddo

• noli a caldo anche per quanto concerne il personale che utilizzerà i macchinari

• autotrasporti per conto terzi.

Ai sensi del regolamento CE n.2195/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 
Novembre 2002 relativo al vocabolario comune per gli appalti pubblici (CPV), così come aggiornato 
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dal regolamento CE n.213/2008 del 28 Novembre 2007, si identifica il seguente codice dei lavori: 
CPV 45262220-9 Trivellazione di pozzi per acqua. 

Articolo 4 - GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE 

I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, comma 6,7 e 8 del Regolamento di cui 
al D.P.R. 5 ottobre 2010 n° 207 sono indicati nella seguente tabella, quale parte integrante e 
sostanziale del presente Capitolato: 

Gruppi di lavorazioni 
omogenee 

Art. 
CME 

Importo a base 
d’appalto 

Oneri 
sicurezza 

Aliquota 
percentuale 1 

Pozzi drenanti, trivellaz. 
orizzontale controllata 

1÷11 € 286.605,79 € 3.907,38 62,87% 

Paratie di micropali 16÷17 € 111.648,48 € 3.833,10 24,99% 

Ingegneria naturalistica 
(drenaggi in trincea, palificate 
doppie, scogliere) 

12÷15, 
18÷24 

€ 48.473,45 € 3.091,50 11,16% 

Sistemazioni stradali 25÷28 € 3.693,60 € 825,75 0,98% 

Importo complessivo dei lavori a 
base d’appalto 

€ 450.421,32  €11'657,73 100% 

Tutti i valori in cifra assoluta indicati nei documenti progettuali della stazione appaltante devono 
intendersi I.V.A. esclusa, ove non diversamente specificato. 

Le cifre del presente quadro, che indicano gli importi delle diverse categorie di lavori, potranno 
variare in più o in meno per effetto delle variazioni nelle rispettive quantità e ciò tanto in via assoluta 
quanto nelle reciproche proporzioni, senza che l'Appaltatore possa trarne motivo per chiedere 
compensi non contemplati nel presente Capitolato o prezzi diversi da quelli riportati nell'allegato 
elenco prezzi, e ciò entro i limiti delle facoltà conferite all'Amministrazione dall’articolo 106 comma 
12 del D.Lgs. 50/2016. 

Le lavorazioni possono essere subappaltate ad operatore qualificato. È possibile per 
l’Operatore Economico subappaltare agli Operatori Economici che hanno partecipato alla gara. 
L’appaltatore nell’affidare in subappalto le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel 
contratto, dovrà verificare che: 

a) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria;
b) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui

all'articolo 80. 
È fatto obbligo agli affidatari di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 

effettuato nei loro confronti dalla stazione appaltante, copia delle fatture quietanzate relative ai 

1 aliquota percentuale riferita all'importo dei lavori a base d’appalto 
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pagamenti da essi affidatari corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l’indicazione delle ritenute 
di garanzia effettuate. Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanzate del subappaltatore 
o del cottimista entro il predetto termine, la stazione appaltante sospende il successivo pagamento
a favore degli affidatari.

La parte del corrispettivo dell’appalto riservato alla copertura degli oneri per l’ottemperanza ai 
piani di sicurezza, che l’appaltatore dovrà sostenere in osservanza della disciplina dettata dal D.Lgs. 
n. 81/2008 e s.m.i. ed in generale, dalle norme in materia di sicurezza fisica dei lavoratori, stimati
dalla Stazione Appaltante in cui deve aggiungersi l’I.V.A. nella misura di legge, non sono soggetti al
ribasso d’asta e verranno integralmente corrisposti all’Appaltatore. Il relativo importo sarà liquidato
in rate in occasione di ogni Stato di Avanzamento Lavori. La singola rata verrà calcolata
proporzionalmente in base all’importo dei lavori contabilizzati nel relativo SAL.

L’Appaltatore formulerà, pertanto l’offerta tenendo conto che il ribasso andrà formulato soltanto 
con riguardo alla residua somma detratti i costi della sicurezza. 

Articolo 5 - DESIGNAZIONE SOMMARIA DELLE OPERE 

In linea di massima le opere che formano l’oggetto dell’appalto possono riassumersi come 
segue, salvo più precise indicazioni che potranno essere impartite dalla Direzione Lavori all’atto 
esecutivo: 
• lavori propedeutici alla sistemazione delle vie di accesso al cantiere in condizioni al limite della

stabilità mediante realizzazione di micropali collegati a cordoli in calcestruzzo armato;
formazione di pista di accesso per la trivellazione dei pozzi;

• trivellazione di pozzi del diametro di 1.500 mm, posa colonna di rivestimento in lamiera ondulata
diametro 1.200 mm, spess. 2,7 mm;

• formazione tappo di fondo e anello impermeabile, riempimento intercapedine drenante,
formazione di canne drenanti, posa scala metallica di ispezione;

• collegamento fra i pozzi mediante trivellazione orizzontale controllata diametro 127 mm, posa
tubazione provvisoria e definitiva, formazione condotta di scarico a gravità delle acque captate
dai pozzi;

• formazione di trincee drenanti mediante elementi prefabbricati modulari accoppiati;
• sistemazioni terreni con palificate doppie e rivestimento paratia con posa di pietrame squadrato
• ripristini del piano viabile, smobilitazione cantiere.

Articolo 6 - FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE ANDAMENTO PLANIMETRICO 

La forma e le principali dimensioni delle opere che costituiscono l'oggetto dell'Appalto, 
risultano dai disegni allegati al contratto, salvo quanto sarà meglio precisato all'atto esecutivo dalla 
Direzione dei Lavori. 

Articolo 7 - DOCUMENTI PROGETTUALI E CONTRATTUALI 

Fanno parte integrante del progetto i seguenti elaborati: 
• 01 Relazione generale illustrativa;
• 02 Relazione geologica;
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• 03 Relazione geotecnica e di calcolo strutture;
• 04 Elenco dei Prezzi;
• 05 Computo Metrico Estimativo;
• 06 Incidenza della manodopera;
• 07 Capitolato Speciale di Appalto;
• 08 Piano della Sicurezza;
• 09 Schema di Contratto;
• Elaborati grafici:

tav.GEO01 Carta geologico-geomorfologica, sezione di modello geologico
tav.E01 Inquadramento territoriale, rilievo di stato attuale 
tav.E02 Sezioni di stato attuale; 
tav.E03 Planimetria di intervento e sezioni di collegamento pozzi; 
tav.E04 Sistema interconnesso di pozzi drenanti; 
tav.E05 Drenaggi e sistemazioni opere stradali per accesso al cantiere; 
tav.E06 Fasi di lavoro e cronoprogramma. 

Fanno parte integrante del contratto, ancorché non materialmente allegati, i seguenti elaborati: 
a) il capitolato generale di cui al DM 145/2000, per la parte vigente al momento del bando;
b) il piano di manutenzione dell’opera;
c) polizze di garanzia.
Sono esclusi dal contratto gli elaborati diversi da quelli indicati.
In caso di discordanza tra i vari elaborati del progetto esecutivo posto a base di gara vale la

soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio 
rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva.  

In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili, o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione 
a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 
regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 
quelle di carattere ordinario.  

L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato 
speciale d’appalto, deve essere fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati 
con l’attuazione del progetto esecutivo; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 
1362 a 1369 del codice civile. 

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e 
in particolare: 

- il Decreto Legislativo del 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i., le relative linee-guida ANAC e i decreti
attuativi; 

- gli articoli ancora vigenti del DPR 207/2010;
- gli articoli ancora vigenti del Capitolato Generale di cui al DM 145/2000
Sono inoltre contrattualmente vincolanti tutte le norme vigenti in materia ambientale.
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PARTE SECONDA 
NORME GENERALI 

TITOLO I 
DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI 

Articolo 8 - CONSEGNA E INIZIO DEI LAVORI 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 (quarantacinque) giorni dalla predetta 
stipula, previa convocazione dell’Appaltatore. 

Il verbale di consegna dei lavori deve essere redatto in contraddittorio con l’Appaltatore e deve 
contenere: 

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i
tracciamenti, gli accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi;

b) le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque
a disposizione dell’impresa affidataria, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione dei
lavori;

c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in
ogni caso, che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori;

d) le modalità di azione nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il
progetto esecutivo.

É facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche 
nelle more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art. 32, commi 8 e 13, del DLgs. 
50/2016; in tal caso il Direttore dei Lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare 
immediatamente. 

L’Amministrazione si riserva il diritto di consegnare i lavori nel loro complesso 
contemporaneamente, ovvero per parti in più riprese: in questo caso la data legale della consegna, 
a tutti gli effetti di legge e regolamento, sarà quella dell’ultimo verbale di consegna parziale.  

Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei 
lavori, il Direttore dei Lavori fissa una nuova data; i termini per l’esecuzione decorrono comunque 
dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione 
appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi 
della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo 
di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 
completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento 
è considerato grave negligenza accertata. 

Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, 
l’appaltatore può chiedere di recedere il contratto. L’istanza di recesso può essere accolta o meno 
dalla stazione appaltante. In caso di accoglimento l’appaltatore ha diritto al rimborso delle spese 
contrattuali nonché delle altre spese effettivamente sostenute e documentate in misura comunque 
non superiore alle seguenti percentuali, calcolate sull'importo netto dell'appalto: 

a) 1,00% per la parte dell'importo fino a 258.000 euro;
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b) 0,50% per la eccedenza fino a 1.549.000 euro;
c) 0,20% per la parte eccedente i 1.549.000 euro.

Ove, invece, l’istanza non sia accolta e si proceda, quindi, tardivamente alla consegna,
l’Appaltatore ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri derivanti dal ritardo, pari all'interesse 
legale calcolato sull'importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal 
programma di esecuzione dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza 
di recesso fino alla data di effettiva consegna dei lavori. 

Oltre alle somme sopraddette nessun altro compenso o indennizzo spetta all’Appaltatore. 
L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 

documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed 
antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta. 

In caso di consegna in via d’urgenza devono essere consegnate alla Stazione Appaltante 
anche le polizze assicurative e fideiussorie previste da normativa e i piani operativi di sicurezza di 
cui al DLgs. 81/08. 

Articolo 9 - TEMPO UTILE PER L'ULTIMAZIONE DEI LAVORI - PENALE PER RITARDO 

Il tempo utile per l’esecuzione dei lavori è stabilito in giorni 120 naturali, successivi e continui 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal 
programma temporale l’Appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte 
o imprese o forniture.

La penale pecuniaria per ogni giorno di ritardo oltre i termini fissati per l'ultimazione dei lavori 
è stabilita in misura giornaliera dell'1 (uno) per mille dell’ammontare netto contrattuale per ogni 
giorno di ritardo oltre i termini fissati per l'ultimazione dei lavori e comunque complessivamente non 
superiore al 10% dell’ammontare netto contrattuale. Le predette penali verranno senz'altro iscritte 
nello Stato Finale a debito dell'Impresa. 

Sulla base delle indicazioni fornite dal direttore dei lavori, le penali sono applicate dal 
responsabile del procedimento in sede di conto finale ai fini della relativa verifica da parte dell'organo 
di collaudo o in sede di conferma, da parte dello stesso responsabile del procedimento, del certificato 
di regolare esecuzione.  

E' ammessa, su motivata richiesta dell'esecutore, la totale o parziale disapplicazione delle 
penali, quando si riconosca che il ritardo non è imputabile all'esecutore, oppure quando si riconosca 
che le penali sono manifestamente sproporzionate, rispetto all'interesse della stazione appaltante. 
La disapplicazione non comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all'esecutore.  

Sull'istanza di disapplicazione delle penali decide la stazione appaltante su proposta del 
responsabile del procedimento, sentito il direttore dei lavori e l'organo di collaudo ove costituito. 

Articolo 10 - ORDINE DA SEGUIRSI NELL'ANDAMENTO DEL LAVORI 

a) La Direzione Lavori potrà ordinare l'esecuzione di più lavori contemporaneamente e, in casi di
urgenza o per altre esigenze straordinarie, nei giorni festivi, senza che l'Appaltatore possa
rifiutarsi; in ogni caso i lavori saranno comunque e sempre compensati senza alcun aumento
sui prezzi offerti per le voci di cui all'elenco.

b) È riservato alla Direzione dei Lavori il diritto di sospendere la prosecuzione di un dato lavoro o
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di tutti i lavori, senza che ciò possa dar luogo a compenso alcuno. 
c) L'Appaltatore non avrà titolo alcuno ad indennità né per gli intervalli di tempo in cui restasse

senza lavoro, né per interruzioni o ritardi causati da forza maggiore o da qualsiasi altro motivo,
né per la maggiore attività che avesse dovuto spiegare in qualche opera d'urgenza, né per la
molteplicità dei lavori eseguiti simultaneamente in più punti.

d) L'Impresa appaltatrice dovrà indicare un recapito telefonico presso il quale sia normalmente
reperibile ed essere sempre in grado di eseguire con prontezza quei lavori che verbalmente le
venissero ordinati.

e) A norma dell’art. 43 comma 10 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n° 207, prima dell’inizio dei lavori
l’Appaltatore è comunque tenuto a presentare il proprio programma esecutivo, da redigere in
accordo con la Direzione dei Lavori e nel rispetto e in adeguamento alle previsioni dei vincoli
operativi del contesto di cui al successivo articolo.

Articolo 11 - PROGRAMMA ESECUTIVO DEI LAVORI 

A norma dell’art.43 comma 10 del DPR 207/10 prima dell'inizio dei lavori l'Appaltatore 
predispone e consegna alla Direzione dei Lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, 
elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa.  

Tale programma dovrà tassativamente rispettare i vincoli imposti dal cronoprogramma di 
progetto ed i vincoli del contesto di cui al precedente articolo; in ogni caso deve essere coerente con 
il Piano di Sicurezza e di Coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.  

Il programma dovrà riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 
nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo dell'avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento; deve essere coerente con 
i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla Direzione Lavori, mediante 
apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento.  

Trascorso il predetto termine senza che la Direzione dei Lavori si sia pronunciata il programma 
esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili 
con il rispetto dei termini di ultimazione.  

Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore può essere modificato o integrato dalla 
Stazione Appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior 
esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al
contratto;

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti
siano coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad
inadempimenti o ritardi della Stazione committente;

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione
Appaltante che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i
siti e le aree comunque interessate dal cantiere. A tal fine non sono considerati soggetti
diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla Stazione Appaltante o soggetti
titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi
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casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione Appaltante; 
d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;
e) qualora sia richiesto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, in ottemperanza

all'art. 92 del DLgs 81/08.

Articolo 12 - SOSPENSIONE DEI LAVORI 

L’impresa affidataria ha l’obbligo di eseguire i lavori con continuità e senza interruzioni per 
assicurare un regolare andamento dell’appalto. Nei casi di cui all’art. 107 del DLgs. 50/2016 il 
Direttore dei Lavori può disporre la sospensione dei lavori, redigendo apposito verbale, da inviare al 
RUP entro cinque giorni dalla data della sua redazione, nel quale devono essere riportate tutte le 
informazioni indicate nel predetto art. 107. Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei lavori 
dispone visite periodiche al cantiere per accertare le condizioni delle opere e la presenza eventuale 
della mano d’opera e dei macchinari eventualmente presenti e dà le disposizioni necessarie a 
contenere macchinari e mano d’opera nella misura strettamente necessaria per evitare danni alle 
opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori. Il Direttore dei lavori è responsabile di 
un’eventuale sospensione illegittima dal medesimo ordinata per circostanze non contemplate nella 
disposizione di cui all’art. 107del Dlgs. 50/2016. 

Qualora la sospensione o le sospensioni durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 
della durata complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori o, comunque, quando superino sei mesi 
complessivi, si applica quanto disposto dall’art. 107, comma 2, del DLgs. 50/0016. 

Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il Direttore dei lavori lo 
comunica al RUP affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine 
contrattuale. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il Direttore 
dei lavori procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche 
dall’impresa affidataria e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP.  

Nel caso in cui l’impresa affidataria ritenga cessate le cause che hanno determinato la 
sospensione temporanea dei lavori e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l’impresa 
affidataria può diffidare il Responsabile del procedimento a dare le opportune disposizioni al 
Direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione 
necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’impresa affidataria 
intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

Articolo 13 - CLAUSOLE PARTICOLARI DI ASSICURAZIONE A CARICO DELL’IMPRESA 

Ai sensi dell’articolo dell’art. 103 comma 7 del D.Lgs 50/2016, l’Appaltatore è obbligato a 
costituire e consegnare alla stazione appaltante, almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori, 
una polizza assicurativa prestata da un’impresa di assicurazione che tenga indenne la Stazione 
Appaltante da tutti i rischi di esecuzione; l'importo della somma da assicurare deve corrispondere 
all'importo del contratto stesso. 

La polizza deve anche assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per 
danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori, il cui massimale è pari al cinque per cento della 
somma assicurata per le opere, con un minimo di € 500.000 ed un massimo di € 5.000.000. 

La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e 
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cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare esecuzione o 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. 

Le polizze devono essere conformi agli schemi tipo di cui al Decreto MISE 16 settembre 2022, 
n. 193.

Articolo 14 - SINISTRI ALLE PERSONE E DANNI 

Sono a carico dell’esecutore tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli 
adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle opere, all'ambiente, alle persone e alle cose nella 
esecuzione dell'appalto. 

L'onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati 
da mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti è a totale carico 
dell’esecutore, indipendentemente dall'esistenza di adeguata copertura assicurativa.  

Articolo 15 - DANNI DI FORZA MAGGIORE 

L'esecutore non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di 
forza maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. 

I danni di forza maggiore saranno accertati dalla Direzione Lavori avvertendo che la denuncia 
dei danni subiti deve essere sempre fatta per iscritto al Direttore dei lavori nel termine di 5 (cinque) 
giorni dall’evento, per le constatazioni ed i rilevamenti rituali, a pena di decadenza dal diritto al 
risarcimento. 

Resta però, contrattualmente convenuto che non saranno considerati come danni di forza 
maggiore quelli derivati alle attrezzature di cantiere ed ai mezzi d'opera. 

L’Appaltatore non può sospendere o rallentare l'esecuzione dei lavori, tranne in quelle parti 
per le quali lo stato delle cose debba rimanere inalterato sino a che non sia eseguito l'accertamento 
dei fatti. 

Appena ricevuta la denuncia, il Direttore dei lavori procede, redigendone processo verbale alla 
presenza dell’Appaltatore, all'accertamento: 

a) dello stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;
b) delle cause dei danni, precisando l'eventuale causa di forza maggiore;
c) della eventuale negligenza, indicandone il responsabile;
d) dell'osservanza o meno delle regole dell'arte e delle prescrizioni del Direttore dei lavori;
e) dell'eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni;

al fine di determinare il risarcimento al quale può avere diritto l’Appaltatore stesso.

L'imprenditore provvederà a sue spese, appena ricevuto l'ordine della Direzione Lavori, ad 
eliminare qualunque ostacolo che, ancorché originato da forza maggiore, costituisse impedimenti al 
prosieguo dei lavori. 

Articolo 16 - INDEROGABILITÀ DEI TERMINI DI ESECUZIONE E RISOLUZIONE PER 
MANCATO RISPETTO DEI TEMPI 

Non costituiscono giustificato motivo di slittamento del termine di inizio e di ultimazione dei 
lavori nonché della loro irregolare conduzione secondo programma: 
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a) il ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie
al suo funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua;

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore
dei lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;

c) l’esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dover effettuare per la
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati
dalla Direzione dei Lavori o espressamente approvati da questa;

d) il tempo necessario per l’esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove
assimilabili;

e) il tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore comunque
previsti dal presente capitolato;

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati;
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente.

Ai sensi dell’art. 108 del DLgs 50/2016 L’eventuale ritardo dell’appaltatore rispetto ai termini
per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal cronoprogramma 
costituisce grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali ed è motivo di risoluzione per mancato 
rispetto dei termini. 

Sono a carico dell’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante a seguito della 
risoluzione del contratto.  
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TITOLO II 
NORME PER LA CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 

Articolo 17 - ANTICIPAZIONE - PAGAMENTI IN ACCONTO 

ANTICIPAZIONE 
Ai sensi dell’art. 35 comma 18 del DLgs. 50/2016 l’impresa avrà il diritto all’anticipazione del 

20% dell’importo dell’appalto da corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio 
dei lavori. In merito all’erogazione ed alle modalità di compensazione si fa riferimento al medesimo 
articolo e comma. 

PAGAMENTI IN ACCONTO 
L'Impresa avrà diritto al pagamento di uno primo Stato di Avanzamento dei Lavori, al netto 

delle prescritte ritenute dello 0.5% di cui all'art. 30 comma 5 del DLgs. 50/2016, quando avrà 
raggiunto un importo pari a 100.000 € delle lavorazioni previste in appalto. 

I certificati di pagamento delle rate di acconto sono emessi dal responsabile del procedimento 
sulla base dei documenti contabili entro 7 (sette) giorni dalla data di emissione dello Stato di 
Avanzamento Lavori.  

In base all’art. 113 bis del d.lgs. n. 50/2016, come modificato dall’art. 10, comma 1, della legge 
n. 238 del 2021, fermi restando i compiti del direttore dei lavori, l’esecutore può comunicare alla
stazione appaltante il raggiungimento delle condizioni contrattuali per l’adozione dello stato di
avanzamento dei lavori.

Il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni contrattuali e 
adotta lo stato di avanzamento dei lavori contestualmente all’esito positivo del suddetto 
accertamento salvo quanto previsto di seguito. 

In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle dell’esecutore in merito al 
raggiungimento delle condizioni contrattuali, il direttore dei lavori, a seguito di tempestivo 
accertamento in contraddittorio con l’esecutore, procede all'archiviazione della comunicazione 
dell’esecutore ovvero all'adozione dello stato di avanzamento dei lavori. 

Il direttore dei lavori trasmette immediatamente lo stato di avanzamento dei lavori al RUP, il 
quale emette il certificato di pagamento contestualmente all’adozione dello stato di avanzamento dei 
lavori e, comunque, non oltre sette giorni dalla data della sua adozione, previa verifica della 
regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori. Il RUP invia il certificato di pagamento alla 
stazione appaltante, la quale procede al pagamento come di seguito precisato. 

L’esecutore può emettere fattura al momento dell’adozione dello stato di avanzamento dei 
lavori. L’emissione della fattura da parte dell’esecutore non è subordinata al rilascio del certificato di 
pagamento da parte del RUP. 

Ogni certificato di pagamento emesso dal RUP è annotato nel registro di contabilità. 
Il RUP, previa verifica della regolarità contributiva dell’impresa esecutrice, invia il certificato di 

pagamento alla stazione appaltante per l’emissione del mandato di pagamento che deve avvenire 
entro 30 (trenta) giorni dalla data di adozione dello Stato di Avanzamento Lavori. 

Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause 
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non dipendenti dall’appaltatore, la Stazione Appaltante dispone comunque il pagamento in acconto 
degli importi maturati fino alla data di sospensione. 

Ai sensi dell’art. 105 del DLgs. 50/2016 è possibile il ricorso al subappalto secondo le 
disposizioni dell’articolo stesso e la Stazione appaltante provvederà a corrispondere direttamente 
agli eventuali subappaltatori gli importi dovuti per le prestazioni dagli stessi eseguite laddove 
ricorrano le condizioni di cui al comma 13 del medesimo articolo. 

Articolo 18 - NORME GENERALI 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici o a numero, 
in relazione a quanto è previsto nell'elenco prezzi. 

I lavori saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se dalle misure di 
controllo rilevate dagli incaricati dovessero risultare effettivamente superiori. Soltanto nel caso in cui 
la Direzione dei Lavori abbia ordinato per iscritto maggiori dimensioni se ne terrà conto nella 
contabilizzazione. In nessun caso saranno tollerate dimensioni minori di quelle ordinate, le quali 
potranno essere motivo di rifacimento a carico dell'Impresa. Le misure saranno rilevate in 
contraddittorio durante l'esecuzione dei lavori e riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli 
incaricati della Direzione dei Lavori e dall'Impresa. Resta sempre salva in ogni caso la possibilità di 
verifica e di rettifica in occasione delle operazioni di collaudo. 

I documenti amministrativi e contabili sono tenuti a norma dell'articolo 2219 codice civile. 
E’ consentito l'utilizzo di programmi informatizzati tali da garantire l'autenticità e l'integrità delle 

scritture contabili; in tal caso, si applicano le disposizioni di cui all'art. 15 del D.M. 49/2018 emanato 
dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

La misurazione e classificazione delle lavorazioni e delle somministrazioni è fatta in 
contraddittorio con l'esecutore ovvero con chi lo rappresenta. 

I risultati di tali operazioni, iscritti a libretto od a registro, sono sottoscritti, al termine di ogni 
operazione od alla fine di ogni giorno, quando l'operazione non è ultimata, da chi ha eseguito la 
misurazione e la classificazione e dall'esecutore o dal tecnico dell'esecutore che ha assistito al 
rilevamento delle misure. 

La firma dell'esecutore o del tecnico dell'esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure 
nel libretto delle misure riguarda il semplice accertamento della classificazione e delle misure prese. 

Ciascun soggetto incaricato, per la parte che gli compete secondo le proprie attribuzioni, 
sottoscrive i documenti contabili ed assume la responsabilità dell'esattezza delle cifre e delle 
operazioni che ha rilevato, notato o verificato. 

Il direttore dei lavori conferma o rettifica, previe le opportune verifiche, le dichiarazioni degli 
incaricati e sottoscrive ogni documento contabile. 

Articolo 19 - LAVORI A MISURA 

La misurazione dei lavori sarà eseguita in contraddittorio con il rappresentante 
dell'Appaltatore. 

Per i lavori a misura, fermo restando che la valutazione dei lavori avverrà con l’applicazione 
dei prezzi di elenco, i quali sono comprensivi di tutti gli oneri derivanti dall’appalto, delle spese 
generali e benefici dell’Impresa, delle eventuali perdite di tempo dovute a cause esterne, si evidenzia 
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quanto segue: 
1. Pozzi e Trivellazione orizzontale controllata: la contabilizzazione avverrà a metro lineare di

opera eseguita; le opere accessorie sono contabilizzate secondo le unità riportate in elenco
prezzi e nel computo metrico;

2. scavi in genere: il volume sarà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in base ai
rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore;

3. micropali: saranno computati a metro lineare di palo reso, unitamente all’armatura metallica
posata (lunghezza, massa a metro lineare evidenziata dalle bolle di fornitura e la
documentazione di certificazione prescritta);

4. opere in calcestruzzo armato: sarà contabilizzato a metro cubo di opera realizzata previa verifica
della conformità dell’armatura metallica posata, dei collegamenti con i micropali previsti nonché
della qualità e conformità del calcestruzzo fornito;

5. tubazioni: la contabilizzazione dei tubi posati sarà effettuata a metro lineare posto in opera;
6. trincee drenanti: contabilizzazione a metro lineare;
7. smaltimento materiali di risulta: saranno contabilizzate le quantità indicate sulla quarta copia dei

formulari.

Articolo 20 - MODIFICHE E VARIANTI CONTRATTUALI 

Ai sensi dell’art. 106, comma 1, del DLgs. 50/2016, le modifiche, nonché le varianti dei contratti 
in corso di esecuzione devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento 
della Stazione appaltante. Il Direttore dei Lavori fornisce al RUP l’ausilio necessario per gli 
accertamenti in ordine alla sussistenza delle condizioni contemplate al richiamato art. 106. Con 
riferimento ai casi indicati dall’art. 106, comma 1, lett. c), del D. Lgs. 50/2016, il Direttore dei lavori 
descrive la situazione di fatto ai fini dell’accertamento da parte del RUP della sua non imputabilità 
alla Stazione appaltante, della sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della 
consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la variazione. 

Il Direttore dei lavori propone al RUP le modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di 
esecuzione e relative perizie di variante, indicandone i motivi in apposita relazione da inviare al RUP, 
nei casi e alle condizioni previste dall’art. 106 del DLgs. 50/2016.  

In caso di variazioni al progetto non disposte dal Direttore dei lavori, quest’ultimo fornisce 
all’impresa affidataria le disposizioni per la rimessa in pristino con spese a carico della stessa. 

Nel caso di cui all’art. 106, comma 12, del DLgs. 50/2016 l’Appaltatore non può far valere il 
diritto alla risoluzione del contratto e la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto 
di sottomissione che l’impresa affidataria è tenuta a sottoscrivere in segno di accettazione o di 
motivato dissenso. Nel caso in cui la stazione appaltante disponga varianti in diminuzione nel limite 
del quinto dell’importo del contratto, deve comunicarlo all’impresa affidataria tempestivamente e 
comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale; in tal caso nulla 
spetta all’impresa affidataria a titolo di indennizzo. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo 
dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo degli 
atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché dell’ammontare degli 
importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’impresa affidataria ai sensi 
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degli articoli 205 e 208 del DLgs. 50/2016. 
Nei casi di eccedenza rispetto al limite sopra indicato, previsti dall’art. 106 del DLgs. 50/2016, 

la perizia di variante è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto principale.  
Non spetterà altro compenso all'Appaltatore qualora l'importo di contratto subisca aumenti o 

diminuzioni nei limiti stabiliti all’art. 106 comma 12 del D.lgs 50/2016 e anche quando 
l'Amministrazione, nei limiti concessi dal medesimo articolo, ordinasse modifiche le quali rendessero 
indispensabile una proroga del termine contrattuale. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni 
non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si 
provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

a) desumendoli dal prezzario della Stazione appaltante o dal prezziario di cui all’art. 23, comma
7, del DLgs. 50/2016, ove esistenti;

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;
c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove

analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e
trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il Direttore dei
lavori e l’impresa affidataria, e approvati dal RUP.

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, 
i prezzi prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla Stazione appaltante, 
su proposta del RUP. 

Se l’impresa affidataria non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione 
appaltante può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla 
base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva 
negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

Tutti i nuovi prezzi, valutati a lordo, sono soggetti al ribasso d'asta. 
Ai sensi dell’art. 8 comma 7 del D.M. 49/2018, Il direttore dei lavori può disporre modifiche di 

dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell’importo contrattuale, comunicandole 
preventivamente al RUP. 

In deroga all'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 
2016, le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono 
valutate dalla stazione appaltante soltanto se tali variazioni risultano superiori al cinque per cento 
rispetto al prezzo del materiale, rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta, anche tenendo conto 
di quanto previsto dal decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di cui all’art. 
29 comma 2 secondo periodo del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n. 4. In tal caso si procede a 
compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per cento e 
comunque in misura pari all'80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui al comma 
7 dell’art 29 del D.L. n. 4 del 2022. 

L’istanza di compensazione deve: 
• avere ad oggetto esclusivamente i lavori eseguiti nel rispetto dei termini indicati nel relativo

cronoprogramma;
• essere presentata dall’appaltatore, a pena di decadenza, entro 60 giorni dalla data di

pubblicazione in GURI del decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile
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di cui all’art. 29 comma 2 secondo periodo del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n. 4; 
• comprovare l'effettiva maggiore onerosità dei materiali con adeguata documentazione ivi

compresa la dichiarazione di fornitori o subcontraenti o con altri idonei mezzi di prova relativi
alle variazioni del prezzo elementare dei materiali da costruzione pagato dall'esecutore, rispetto
a quello documentato dallo stesso al momento dell'offerta.

In caso di eventuale comprova di eccessiva onerosità in percentuale superiore a quella 
individuata nel decreto del MIMS, la compensazione sarà comunque riconosciuta entro il limite 
massimo pari alla variazione riportata nel decreto stesso; al contrario, in caso di dimostrazione di 
una variazione inferiore a quella indicata nel decreto, la compensazione sarà riconosciuta 
limitatamente a tale inferiore variazione. 

Sono espressamente esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati nell’anno solare di 
presentazione dell’offerta. La compensazione non è soggetta al ribasso d’asta ed è da calcolarsi al 
netto delle eventuali compensazioni precedentemente riconosciute. 

Al di fuori delle fattispecie disciplinate dalla presente clausola è esclusa qualsiasi revisione dei 
prezzi e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del Codice Civile. 

Articolo 21 – CONTESTAZIONI TRA LA STAZIONE APPALTANTE E L’ESECUTORE 

Il direttore dei lavori o l’esecutore comunicano al responsabile del procedimento le 
contestazioni insorte circa aspetti tecnici che possono influire sull’esecuzione dei lavori; il 
responsabile del procedimento convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e 
promuove, in contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere la controversia. La decisione 
del responsabile del procedimento è comunicata all’esecutore, il quale ha l'obbligo di uniformarvisi, 
salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della sottoscrizione. 

Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con 
l’imprenditore un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in presenza di 
due testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all’esecutore per le sue 
osservazioni, da presentarsi al direttore dei lavori nel termine di otto giorni dalla data del ricevimento. 
in mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si intendono definitivamente 
accettate. 

L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato 
al responsabile del procedimento con le eventuali osservazioni dell’esecutore. 

Le contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori. 

Articolo 22 – ECCEZIONI E RISERVE DELL’ESECUTORE SUL REGISTRO DI CONTABILITA’ 

Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene 
presentato.  

Nel caso in cui l'esecutore non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di 
quindici giorni e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel 
registro.  

Se l'esecutore ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano 
possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine 
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di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di 
indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di 
ciascuna domanda.  

Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate 
deduzioni.  

Nel caso in cui l'esecutore non abbia firmato il registro nel termine di cui al paragrafo 2, oppure 
lo abbia fatto con riserva, ma senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i 
fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in 
qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono.  

Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa 
contabilizzazione, il direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di 
conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. in tal 
caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva 
delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie.  

Articolo 23 – FORMA E CONTENUTO DELLE RISERVE 

L'esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza 
poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva 
che egli iscriva negli atti contabili.  

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, 
successivo all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. 
In ogni caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità 
all'atto della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le 
riserve non espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate.  

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni 
sulle quali esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la 
precisa quantificazione delle somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. La quantificazione della 
riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto 
all'importo iscritto.  

Articolo 24 – RECLAMI DELL’ESECUTORE SUL CONTO FINALE 

Esaminati i documenti acquisiti, il responsabile del procedimento invita l'esecutore a prendere 
cognizione del conto finale ed a sottoscriverlo entro un termine non superiore a trenta giorni.  

L'esecutore, all'atto della firma, non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse 
da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e deve confermare le 
riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non siano intervenuti la 
transazione di cui all'articolo 208 del codice o l'accordo bonario di cui all'articolo 205 del codice, 
eventualmente aggiornandone l'importo.  

Se l'esecutore non firma il conto finale nel termine sopra indicato, o se lo sottoscrive senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si intende come da lui 
definitivamente accettato.  

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#239
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0163.htm#240
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TITOLO III 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

Articolo 25 - NORME DI SICUREZZA GENERALI 

L’Appaltatore (Impresa Affidataria) non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto 
nella piena applicazione di quanto stabilito da tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro, dalle disposizioni del Regolamento Comunale di Igiene competente per 
territorio e dalle disposizioni del Piano di coordinamento per la Sicurezza, di seguito indicato come 
PSC. 

Articolo 26 - PIANI OPERATIVO DI SICUREZZA 

L’Appaltatore deve consegnare il Piano Operativo di Sicurezza alla Stazione Appaltante entro 
10 giorni dalla comunicazione di affidamento. Il POS farà parte integrante del contratto. In caso di 
consegna in via d’urgenza è fatto d’obbligo consegnare il POS e almeno sei giorni lavorativi prima 
dell’inizio dei lavori. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di pronunciarsi sul suo accoglimento 
o rigetto ed eventualmente prescrivere modifiche o integrazioni.

In caso di richiesta di subappalto, fermo restando ogni altro obbligo temporale derivante da 
norme, l’Appaltatore deve consegnare il proprio i POS delle imprese subappaltatrici e le loro 
integrazioni alla stazione appaltante in tempo utile per non produrre rallentamento ai lavori. La 
stazione appaltante si riserva la facoltà di pronunciarsi sul loro accoglimento o rigetto entro sei giorni 
lavorativi. 

L’Appaltatore deve consegnare, unitamente al POS di ciascun subappaltatore, una scheda di 
verifica dei contenuti minimi di cui all’allegato XV al D.Lgs. 81/08, una propria dichiarazione di verifica 
della congruenza del POS dei subappaltatori rispetto al proprio, al Piano di Sicurezza ed agli altri 
POS delle imprese già presenti in cantiere ed una copia del contratto di subappalto con indicati gli 
oneri per la sicurezza. 

In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 
all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del 
piani da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

L’applicazione del presente articolo e degli articoli precedenti del presente Titolo, qualora 
provochi ritardi dell'inizio dei lavori, mancata regolare conduzione secondo il programma o ritardata 
ultimazione, non costituisce motivo di proroga. 

Articolo 27 - OSSERVANZA ED ATTUAZIONE DEI PIANI DI SICUREZZA 

L’impresa Appaltatrice deve portare preliminarmente a conoscenza delle imprese esecutrici 
da essa dipendenti ogni modifica e/o integrazione al Piano di Sicurezza, informandole dei rischi 
dovuti alle lavorazioni ed alla sequenza temporale e spaziale delle stesse nonché delle misure di 
prevenzione e protezione da adottare per far fronte a tali rischi. Il coordinamento operativo dei lavori 
subappaltati dovrà essere gestito, nel pieno rispetto del Piano di Sicurezza, dall’Impresa 
Appaltatrice. 
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TITOLO IV 
DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Articolo 28 - PRESA IN CONSEGNA ANTICIPATA DI TUTTA O PARTE DELL’OPERA 

L’ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere, prima 
che intervenga il collaudo provvisorio, con apposito verbale di accertamento redatto nei termini di 
cui all’art. 230 del Regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010 n° 207. 

Articolo 29 - CONTO FINALE 

Il conto finale dei lavori è redatto entro giorni 30 dalla data del certificato di ultimazione; è 
sottoscritto dal Direttore di lavori e trasmesso al Responsabile del procedimento. Col conto finale è 
accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione 
definitiva ed erogazione è soggetta alle verifiche di regolare esecuzione. 

Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore entro il termine perentorio di 
30 (trenta) giorni; se l’appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. Il responsabile del procedimento, entro i successivi sessanta giorni, redige 
in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

Il pagamento della rata di saldo, disposto previa garanzia fideiussoria, ai sensi del combinato 
disposto degli artt. 102 e 103, del DLgs. 50/2016, non costituisce presunzione di accettazione 
dell’opera, ai sensi dell’art. 1666, secondo comma, del codice civile. 

La garanzia fideiussoria di cui al punto precedente è costituita alle condizioni previste dal 
comma 18 dell’art. 35 del DLgs. 50/2016, e cioè è di importo pari al saldo maggiorato del tasso 
d’interesse legale applicato per il periodo che intercorre tra il collaudo provvisorio e il collaudo 
definitivo. 

Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità 
ed i vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il 
certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

Articolo 30 - CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

Il certificato di regolare esecuzione verrà redatto entro 3 (tre) mesi dalla data del Certificato di 
ultimazione lavori e sarà condotto con le modalità di cui all’art. 237 del Regolamento di cui al D.P.R. 
5 ottobre 2010 n° 207. 
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TITOLO V 
NORME FINALI 

Articolo 31 - ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Oltre agli oneri di cui al Capitolato Generale d’Appalto, al Regolamento Generale ed agli altri 
specificati nel presente Capitolato Speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di 
sicurezza fisica dei lavoratori, saranno a carico dell'Appaltatore gli oneri ed obblighi seguenti: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal
Direttore dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite
risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola
d’arte, richiedendo al Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che
eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In
ogni caso l’Appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate
per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile;

b) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, di ogni responsabilità
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni
dell’impresa a termini di contratto;

c) le responsabilità sulla non rispondenza dei lavori eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti
dal Capitolato;

d) la concessione, su richiesta della Direzione Lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di
servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento
per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei lavori che l’ente appaltante intenderà
eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come dall’ente appaltante,
l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di
sicurezza;

e) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero
dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte;

f) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della Direzione Lavori; nel
caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad
evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando
a carico dell’Appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al
mancato od insufficiente rispetto della presente norma;

g) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a
garantire l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché
ad evitare danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti
norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di
infortuni a carico dell’Appaltatore, restandone sollevati la Stazione Appaltante, nonché il
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personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; 

h) le spese di utenza per l'acqua ed energia elettrica occorrenti per l'attività di un cantiere, non
consentendosi l'allacciamento agli impianti esistenti per i servizi portuali;

i) la fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori;

j) far eseguire a sue spese, presso gli Istituti incaricati, tutte le esperienze ed assaggi, che
verranno in ogni tempo ordinati dalla Direzione dei Lavori sulle categorie di lavoro nonché
sui materiali impiegati o da impiegarsi nella costruzione, in correlazione a quanto prescritto
in precedenza circa l'accettazione dei materiali stessi, nonché sui campioni eseguiti, da
prelevarsi in opera. Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente
ufficio direttivo, munendoli di suggelli a firma del Direttore dei Lavori e dell'Impresa nei modi
più adatti per garantirne l'autenticità;

k) provvedere alla fornitura di tutti gli attrezzi e strumenti topografici e di misura occorrenti per
rilievi, tracciamenti e misurazioni relativi alle operazioni di consegna, verifica, contabilità e
collaudo dei lavori;

l) l'osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi alle assicurazioni varie
degli operai contro gli infortuni sul lavoro, la disoccupazione involontaria, invalidità e
vecchiaia, contro la tubercolosi e le altre disposizioni in vigore o che potranno intervenire, in
corso di appalto. In particolare, l'Impresa è chiamata all'osservanza del D. Lgs. 81/2008 e
smi circa la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. Non si farà luogo
all'emissione di alcun certificato di pagamento se prima l'Appaltatore non abbia presentato
all'Ufficio di Direzione le relative polizze di assicurazione;

m) l'osservanza delle disposizioni di cui alla Legge n° 68 del 12 marzo 1999 sull'assunzione
obbligatoria dei disabili, nonché delle norme in materia di assunzione della mano d'opera in
genere in vigore o che fossero emanate durante l'esecuzione dell'appalto, fornendone, se
richieste, le prove alla Direzione dei Lavori;

n) provvedere a proprie cure e spese a tutti i permessi necessari per l'attività di cantiere;

o) le spese per la fornitura di fotografie dell'opera in corso, nei vari periodi dell'appalto, di
numero e dimensioni che saranno di volta in volta indicate dalla Direzione dei Lavori;

p) produrre un’adeguata documentazione fotografica relativa alle lavorazioni di particolare
complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione ovvero a
richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati
riproducibili agevolmente, dovrà recare in modo automatico e non modificabile la data e l’ora
nelle quali sono state fatte le relative riprese.

q) la messa a disposizione della DL., per tutta la durata dei lavori, di un automezzo per le visite
in cantiere e nelle cave di prestito o presso i fornitori;

r) la fornitura e la manutenzione dei cartelli di avviso, lumi per segnalazioni diurne e notturne
nei punti prescritti e quant'altro occorra ai fini della sicurezza o che venisse indicato dalla
Direzione dei Lavori;

s) lo sgombero a lavori ultimati di ogni opera provvisoria, detriti, smontaggio di cantiere, ecc.,



Rif. 02/20/E07/EL1/CSA/01                  File: Ceranesi_S Pietro_L1_E_CSA_01_rev SUA  
pagina 26 di 51 

Restagno e Trimboli Associati servizi di geoingegneria 

entro il termine fissato dalla Direzione dei Lavori, se non già stabilito da apposite clausole 
contrattuali; 

t) la riparazione dei danni di qualsiasi genere, esclusi quelli di forza maggiore, per i quali si
rimanda all’Articolo 15 del presente Capitolato;

u) il risarcimento degli eventuali danni che, in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori,
fossero arrecati a proprietà pubbliche e/o private nonché a persone;

v) la manutenzione ordinaria di tutte le opere fino all’approvazione del Certificato di Certificato
di Regolare Esecuzione.

Articolo 32 - CUSTODIA DEL CANTIERE 

E’ a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante 
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione 
Appaltante. 

Articolo 33 - CARTELLO DI CANTIERE 

L’Appaltatore deve predisporre ed esporre in sito un cartello indicatore, con le dimensioni di 
almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei 
LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 1729/UL, curandone i necessari aggiornamenti periodici.
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PARTE TERZA 
PRESCRIZIONI TECNICHE 

TITOLO I 
QUALITÀ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Articolo 34 - CONDIZIONI COMUNI A TUTTI I LAVORI E MATERIALI 

a) L'esecuzione di tutti i lavori a misura, principali ed accessori, previsti od eventuali, sarà
condotta con la massima precisione, secondo i disegni o le indicazioni verbali e/o scritte fornite
dalla Direzione dei Lavori a tale scopo; con materiali di qualità scelta, delle dimensioni,
lavorazioni e provenienza prescritte, mettendo in pratica tutte le norme e le migliori regole che
l'arte prescrive e seguendo tutte le ordinazioni ed i suggerimenti che, nei singoli casi, saranno
dati dalla Direzione dei Lavori.
L'Appaltatore dovrà inoltre osservare tutte le norme singolarmente indicate nel presente
Capitolato.

b) Per norma generale resta stabilito che nei prezzi di elenco si intendono compresi tutti gli oneri
per dare i lavori compiuti a perfetta regola d'arte, nonché i mezzi d’opera necessari per la loro
esecuzione, anche in relazione alle disposizioni del presente Capitolato ed in particolare a
quelle relative all’articolo seguente.

c) Gli eventuali maggiori lavori a misura, eseguiti senza la preventiva autorizzazione, non saranno
contabilizzati; lo stesso dicasi per i lavori che non fossero stati eseguiti a perfetta regola d'arte.

d) I materiali da impiegare per i lavori di cui all'appalto dovranno corrispondere, come
caratteristiche, a quanto stabilito nelle Leggi e Regolamenti ufficiali vigenti in materia, in
mancanza di particolari prescrizioni dovranno presentare tutte le caratteristiche ritenute
essenziali per dichiararli ottimi. Pertanto, l'Appaltatore sarà obbligato a notificare in tempo utile
al Direttore dei Lavori, per la loro accettazione, la provenienza di tutti i materiali da impiegare
nell'esecuzione dei lavori, nonché dei materiali in provvista.
Dovrà anche, a richiesta della Direzione stessa, produrre le fatture originali delle case fornitrici
dei materiali, restando in facoltà della Direzione dei Lavori di escludere a suo insindacabile
giudizio quelle provenienze che non si ritenessero ottime.
Nonostante l'accettazione dei materiali da parte della Direzione dei Lavori, l'Appaltatore resta
totalmente responsabile della riuscita delle opere anche per quanto attiene i materiali stessi.

e) Sarà a cura e spese dell’Appaltatore provvedere, con opere provvisionali, al riparo dei vari
materiali affinché non abbiano ad essere danneggiati in modo alcuno.

Articolo 35 - NORME GENERALI SUI MATERIALI E L’ESECUZIONE 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti oggetto dell'appalto, 
devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, 
provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, 
i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni 
contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato, negli elaborati grafici del progetto esecutivo 
e nella descrizione delle singole voci allegata al progetto. 
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Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, si applica quanto segue: 
1. Il Direttore dei Lavori provvede ai sensi dell’art. 101, comma 3, del Dlgs. 50/2016

all’accettazione dei materiali, verificando che i materiali e i componenti corrispondano alle
prescrizioni del Capitolato speciale e ai contenuti dell’offerta presentata in sede di gara,
nonché che siano stati approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore e che
abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti
o dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti.

2. Il Direttore dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo
l‘introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultino conformi alle caratteristiche
tecniche indicate nei documenti allegati al contratto, con obbligo per l’impresa affidataria di
rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in tal caso il rifiuto deve essere
trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. I materiali e i
componenti possono essere messi in opera solo dopo l’accettazione del Direttore dei Lavori.
L’accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera.
Non rileva l’impiego da parte dell’impresa affidataria e per sua iniziativa di materiali o
componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o
dell’esecuzione di una lavorazione più accurata.

3. Il Direttore dei Lavori o l’organo di collaudo possono disporre prove o analisi ulteriori rispetto
a quelle previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità
dei materiali o dei componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, sulla base di
adeguata motivazione, con spese a carico dell’impresa affidataria.

4. Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la
stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale
resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita
d'ufficio.

5. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte
dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo.

6. L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o
componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o
eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è
redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite.

7. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del Direttore
dei lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella
consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio,
viene applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che
l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni definitive dell'organo di
collaudo.

8. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente
previsti dal Capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei lavori o dall'organo
di collaudo. Per le stesse prove la Direzione dei lavori provvede al prelievo del relativo
campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo in contraddittorio con l’Appaltatore;
la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale
verbale.
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9. La stazione appaltante può richiedere, con spese a carico dell'impresa, in qualsiasi momento
e a suo insindacabile giudizio, all'appaltatore di eseguire o far eseguire sui materiali e sui
componenti impiegati o da impiegarsi, sui manufatti, le verifiche necessarie al riscontro delle
caratteristiche qualitative e quantitative previste nelle prescrizioni contrattuali e nel presente
capitolato. Le verifiche riguarderanno i materiali e i componenti sia nel loro complesso sia
nelle singole parti che li costituiscono;

Articolo 36 – MICROPALI DI FONDAZIONE 

Le tecniche di perforazione e le modalità di getto dovranno essere definite in relazione alla 
natura dei materiali da attraversare e delle caratteristiche idrogeologiche locali. La scelta delle 
attrezzature di perforazione ed i principali dettagli esecutivi, nel caso di situazioni stratigrafiche 
particolari o per l’importanza dell’opera, dovranno essere messi a punto a cura e spese dell’Impresa, 
anche mediante l’esecuzione di micropali di prova, approvati dalla DL prima dell’inizio della 
costruzione dei micropali. Dovranno essere adottate durante la perforazione tutte le tecniche per 
evitare il franamento del foro, la contaminazione delle armature, l’interruzione e/o l’inglobamento di 
terreno nella guaina cementizia che solidarizza l’armatura al terreno circostante. 

Le perforazioni dovranno quindi essere eseguite con rivestimento, ed i detriti allontanati 
mediante opportuni fluidi di perforazione. 

Questo potrà consistere in: 
- acqua;
- fanghi bentonitici;
- schiuma
- aria, nel caso di perforazione a rotopercussione con martello a fondo foro, o in altri casi

approvati dalla DL. 
La DL può autorizzare la perforazione senza rivestimento, impiegando solamente fanghi 

bentonitici; inoltre, la perforazione "a secco" è ammissibile solo dove possa essere eseguita senza 
alcun ingresso alcuno di acqua nel foro, ed è raccomandata nei terreni argillosi sovraconsolidati.  

Tolleranze geometriche 
Le tolleranze ammesse sono le seguenti: 

- la posizione planimetrica non dovrà discostarsi da quella di progetto più di 5 cm, salvo diverse
indicazioni della DL;

- la deviazione dell’asse del micropalo rispetto all’asse di progetto non dovrà essere maggiore del
2%;

- la sezione dell’armatura metallica non dovrà risultare inferiore a quella di progetto;
- il diametro dell’utensile di perforazione dovrà risultare non inferiore al diametro di perforazione

di progetto;
- quota testa micropalo:  ± 5 cm;
- lunghezza: ±  15 cm.

Tracciamento 
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Prima di iniziare la perforazione l’Impresa dovrà, a sua cura e spese, individuare sul terreno la 
posizione dei micropali mediante appositi picchetti sistemati in corrispondenza dell’asse di ciascun 
palo. Su ciascun picchetto dovrà essere riportato il numero progressivo del micropalo quale risulta 
dalla pianta della palificata. Tale pianta, redatta e presentata alla DL dall’Impresa esecutrice, dovrà 
indicare la posizione planimetrica di tutti i micropali, inclusi quelli di prova, contrassegnati con 
numero progressivo. 

Armatura 
Le armature metalliche dovranno soddisfare le prescrizioni di cui al presente articolo e saranno 

in ogni caso estese a tutta la lunghezza del micropalo. 

Armature tubolari 
L’armatura tubolare sarà costituita da: 
- profilati cavi finiti a caldo (senza saldatura), conformi alla norma UNI EN 10210-1
I tubi dovranno essere del tipo senza saldature, con giunzioni a mezzo di manicotto filettato

esterno. Le caratteristiche delle giunzioni (filettatura, lunghezza, sezioni utili) dovranno consentire 
una trazione ammissibile pari almeno all'80% carico ammissibile a compressione. L’Appaltatore 
dovrà eseguire un prelievo di tubazione giuntata, per ogni fornitura omogenea, in modo da poter 
effettuare le prove di verifica a trazione. 

Si useranno tubi di acciaio S355, senza saldatura longitudinale del tipo per costruzioni 
meccaniche. Le giunzioni tra i diversi spezzoni di tubo potranno essere ottenute mediante manicotti 
filettati o saldati. Tali giunzioni dovranno consentire una trazione pari almeno all’80% del carico 
ammissibile a compressione. Nel caso i tubi di armatura siano anche dotati di valvole per l’iniezione, 
essi dovranno essere scovolati internamente dopo l’esecuzione dei fori di uscita della malta (fori d = 
8 mm) allo scopo di asportare le sbavature lasciate dal trapano. Le valvole saranno costituite da 
manicotti di gomma di spessore minimo s = 3.5 mm, aderenti al tubo e mantenuti in posto mediante 
anelli in fili di acciaio (diametro 4 mm) saldati al tubo in corrispondenza dei bordi del manicotto. La 
valvola più bassa sarà posta subito sopra il fondello che occlude la base del tubo. 

Anche le armature tubolari dovranno essere dotate di distanziatori non metallici per assicurare 
un copriferro minimo di 3 cm, posizionati di preferenza sui manicotti di giunzione. 

Malte e miscele cementizie 
Il cemento da impiegare dovrà essere scelto in relazione alle caratteristiche ambientali, 

prendendo in considerazione in particolare l’aggressività dell’ambiente esterno. Gli inerti saranno di 
norma utilizzati solo per il confezionamento di malte da utilizzare per il getto dei micropali a semplice 
cementazione. In relazione alle prescrizioni di progetto l'inerte sarà costituito da sabbie fini, polveri 
di quarzo, polveri di calcare, o ceneri volanti. 

Nel caso di impiego di ceneri volanti, ad esempio provenienti dai filtri di altoforni, si dovrà 
utilizzare materiale totalmente passante al vaglio da 0,075 mm. 

E' ammesso l'impiego di additivi fluidificanti non aeranti. L'impiego di acceleranti potrà essere 
consentito solo in situazioni particolari. Schede tecniche di prodotti commerciali che l’Impresa si 
propone di usare dovranno essere inviate preventivamente alla Direzione Lavori per informazione. 
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Per quanto riguarda le malte e le miscele cementizie queste di norma dovranno avere 
resistenza cubica: 

Rck ≥ 25 MPa 
A questo scopo si prescrive che il dosaggio in peso dei componenti sia tale da soddisfare un rapporto 
acqua/cemento: 

a/c ≤ 0.5 
La composizione delle miscele di iniezione, riferita ad 1 m3 di prodotto, dovrà essere la 

seguente: 
acqua  : 600 kg 
cemento : 1200 kg 
additivi : 10 ÷ 20 kg 

con un peso specifico pari a circa: 
γ = 1.8 kg/dm3 

Nella definizione della composizione delle malte, prevedendo un efficace mescolazione dei 
componenti atta a ridurre la porosità dell'impasto, si può fare riferimento al seguente dosaggio 
minimo, riferito ad 1 m3 di prodotto finito: 

acqua  : 300 kg 
cemento : 600 kg 
additivi  : 5 ÷ 10 kg 
inerti   : 1100 ÷ 1300 kg 

Le caratteristiche della miscela, controllate periodicamente durante le lavorazioni, dovranno essere 
le seguenti: 

- fluidità Marsh da 10” – 35”;
- essudazione < 2%;
- resistenza a compressione a 28 gg. > 250 kg/cmq.
Le prove di fluidità ed essudazione dovranno essere eseguite a cura e spese dell’Impresa

all’inizio di ciascuna giornata lavorativa. Se, in occasione di tali controlli, anche solo una delle due 
prove non fornisse risultati conformi a quanto prescritto, le iniezioni dovranno essere sospese e 
potranno riprendere solo dopo la confezione di una nuova miscela dalle idonee caratteristiche. 
Dovrà, inoltre, essere eseguito il controllo della resistenza a compressione della miscela mediante 
un prelievo e una successiva prova di compressione per ogni tirante. Le prove per il controllo della 
resistenza a compressione delle miscele dovranno essere eseguite presso Laboratori Ufficiali.  

Articolo 37 – OPERE II CEMENTO ARMATO 

Calcestruzzo 
Per le opere su strada (cordoli su micropali), si prevedono calcestruzzi con le seguenti 
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caratteristiche: 
Classe di resistenza: 25-30 MPa; 
Classe di esposizione: XF2; 
Consistenza: S4; 
Dosaggio minimo cemento: 340 kg/m3; 

Caratteristiche dei materiali 
Inerti 
Gli inerti saranno costituiti da inerti fini (sabbia) con dimensione massima dei grani non 

superiore a 5 mm e da inerti grossi con dimensione non inferiore a 5 mm. 
La dimensione massima degli inerti grossi sarà quella indicata dalla tabella delle classi dei 

calcestruzzi. 
Gli inerti per i calcestruzzi e le malte dovranno possedere i requisiti fissati nel R.D. 16.11.1939 

n.2229, D.M. 01.11.1959 n.1363 ed altresì rispondere alle caratteristiche fissate nelle "Norme
tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture
metalliche" del D.M. 09 gennaio 1996.

L'inerte fine dovrà essere costituito da sabbia naturale opportunamente selezionata e libera 
da particelle scagliose. 

L'inerte grosso dovrà essere costituito da ghiaia naturale o pietrisco proveniente dalla 
frantumazione di adatto materiale roccioso. 

In ogni caso tutti gli inerti forniti dall’Impresa saranno soggetti all'approvazione dell’Ufficio di 
Direzione Lavori che potrà sottoporli a spese dell’Impresa a tutte le prove che riterrà opportune. 

La sabbia dovrà essere graduata secondo i seguenti limiti: 
Lato del vaglio a foro quadrato Percentuale passante 
(mm) (%)
4,760 100
2,380 80 ÷ 100
1,190 50 ÷   85
0,590 25 ÷   60
0,297 10 ÷   30
0,149   2 ÷   10 

Il modulo di finezza della sabbia dovrà aggirarsi attorno a 2,3 con scarti di +/- 20%. 
L'inerte grosso dovrà essere graduato in peso secondo la seguente relazione: 
P = 1002 d/D 
ove p è la percentuale in peso che passa attraverso i setacci di maglia quadrata d, mentre D 

è il diametro massimo dell'inerte. 
Il modulo di finezza della miscela sabbia-ghiaia potrà variare tra 5,5 e 7,5. 
La raccolta dei materiali lavati e vagliati dovrà avvenire in appositi sili o depositi muniti di 

drenaggi per scolare l'eccesso di acqua. 
Gli inerti saranno misurati normalmente a peso con tolleranze del 2% tenendo conto del grado 

di umidità degli stessi. 
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Per la sabbia, la somma della percentuale in peso delle sostanze nocive quali: argilla, mica, 
limo, deve essere minore o uguale al 5%. Le sostanze organiche minori o uguali all’1%. 

Per la ghiaia la percentuale di argilla, limo ecc., dovrà essere minore o uguale al 2% in peso. 
Gli inerti avranno una forma pressoché sferica o cubica e la percentuale delle particelle di 

forma allungata od appiattita non dovrà eccedere il 15% in peso. 
Gli inerti dovranno in particolare rispondere ai seguenti requisiti delle norme ASTM (American 

Society for Texting and Material) - Los Angeles - : 
− Prova di abrasione (ASTM C 131):
la perdita, usando la granulometria standard tipo A, non dovrà superare il 10% in peso dopo

100 rivoluzioni, oppure il 40% in peso dopo 500 rivoluzioni; 
− Resistenza al solfato di sodio (ASTM C 88):
la perdita media in peso dopo 5 cicli non dovrà superare il 5%;
− peso specifico (ASTM C 127):
il peso specifico del materiale secco non dovrà essere inferiore a 26 kN/m3 (2600 kgf/m3).
Cemento
Il cemento sarà sottoposto a cura e spese dell’Impresa alle prove di accettazione stabilite dalle

Norme di Legge sui leganti idraulici che dovranno possedere i requisiti stabiliti dalla Legge 
26.05.1965 n.595, dal D.M. 14.01.1966, dal D.M. 03.06.1968, dal D.M. 31.08.1972 e dal Decreto del 
Ministero dell'Industria n.126 del 09.03.1988. 

Con riferimento alle classi dei calcestruzzi si potrà adottare il cemento Portland o Pozzolanico 
tipo R325 o R425. 

Il dosaggio di cemento dovrà essere fatto a peso. 
Non sarà permesso mescolare fra di loro diversi tipi di cemento e per ciascuna struttura si 

dovrà impiegare un unico tipo di cemento. 
La conservazione del cemento sciolto avverrà in appositi sili. 
Il cemento in sacchi sarà custodito in luogo coperto, secco e ventilato; in ogni caso il cemento 

non potrà restare in deposito più di 90 giorni. 
Ogni 4 mesi si effettuerà lo svuotamento e la pulizia dei sili o dei depositi. 
Acqua 
L'acqua di impasto dovrà essere dolce, limpida e non contenere tracce di cloruri o solfati né 

sostanze organiche od oli minerali che possano compromettere la presa e l'indurimento del 
calcestruzzo o diminuirne le caratteristiche di resistenza, impermeabilità e durabilità o 
incrementandone l'aggressività verso i ferri di armatura. La torbidità dell'acqua non dovrà superare 
2000 parti per milione e la concentrazione di SO4 sarà inferiore a 0,05%. Il dosaggio dell'acqua sarà 
fatto a volume tenendo conto dello stato igrometrico degli inerti e dovrà rispettare le indicazioni 
contenute negli elaborati progettuali. 

Materiali per giunti 
È previsto, per ottenere la tenuta idraulica fra strutture giunte e fra riprese di getti in 

calcestruzzo, l'impiego di nastri in bentonite, in PVC o in gomma o in lamierino di rame, che dovranno 
essere posti in opera con particolari precauzioni e, ove necessario, con interposizione di adatti 
materiali isolanti o sigillatura con speciali mastici e collanti. 
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Le dimensioni dei nastri e dei lamierini sono indicate sui disegni, i nastri ed i lamierini vanno 
giuntati incollando, vulcanizzando o saldando fra loro i vari elementi. 

La esecuzione di tali giunzioni dovrà essere approvata dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
In corrispondenza dei giunti di dilatazione sia a tenuta o meno delle strutture in c.a. dove 

indicato nei disegni o richiesto dall’Ufficio di Direzione Lavori verranno poste in opera lastre tipo 
Populit dello spessore di cm 2, protette sulle facce contro il getto da eseguire con un foglio di cartone 
bituminato, oppure possono essere impiegati riempimenti con cartonfeltro bitumato o mastice di 
bitume o con polistirolo espanso od altri materiali plastici di vari spessori. 

Le superfici di contratto dei materiali devono essere perfettamente asciutte e lisce. 
Additivi 
Allo scopo di modificare le proprietà del calcestruzzo in modo tale da migliorare e rendere più 

facile ed economica la sua posa in opera, rendere le sue prestazioni più adatte all'opera da eseguire, 
migliorare la sua durabilità, verrà fatto uso di adatti additivi. 

Gli additivi da impiegarsi nei calcestruzzi potranno essere: 
− fluidificanti;
− acceleranti di presa;
− ritardanti di presa;
− impermeabilizzanti.
Gli additivi dovranno essere usati dietro esplicita disposizione della Direzione Lavori,

seguendo le istruzioni della casa produttrice per quanto riguarda dosature e modalità d'impiego. 
Gli additivi dovranno essere conformi alle specifiche UNI o ad altre specifiche applicabili. 
Il produttore di additivi deve esibire: 
− risultati provenienti da una ampia sperimentazione pratica sul tipo e la dose dell'additivo da

usarsi; 
− prove di Laboratorio Ufficiale che dimostrino la conformità del prodotto alle vigenti

disposizioni. 
Il produttore dovrà inoltre garantire la qualità e la costanza di caratteristiche dei prodotti finiti. 
Il produttore di additivi dovrà mettere a disposizione, su richiesta, propri tecnici qualificati e 

specializzati nell'impiego degli additivi, per la risoluzione dei vari problemi tecnici connessi 
all'impiego degli stessi, in relazione alla migliore esecuzione delle opere. 

Per il dosaggio, gli additivi in polvere saranno dosati in peso; quelli plastici o liquidi potranno 
essere dosati in peso od in volume con un limite di tolleranza del 3% sul peso effettivo. 

Aeranti fluidificanti 
Al fine di migliorare la lavorabilità a pari contenuto d'acqua (o ridurre l'acqua di impasto a parità 

di lavorabilità), incrementare la resistenza alle brevi e lunghe stagionature, migliorare l'omogeneità 
degli impasti, al calcestruzzo di qualsiasi tipo e per qualsiasi uso verrà aggiunto un additivo 
fluidificante e incrementatore delle resistenze meccaniche, nella misura di 0,15÷0,40 cm3 per 
Newton di cemento (cm3 150÷400 per quintale di cemento). 

Gli additivi fluidificanti verranno aggiunti ad un normale impasto di calcestruzzo per ottenere 
un calcestruzzo reoplastico caratterizzato da una elevata lavorabilità, bleeding bassissimo, ottime 
resistenze meccaniche, elevata durabilità e basso ritiro. 
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Come additivo fluidificante può essere usato un additivo di tipo aerante a base di sostanze 
tensioattive che verrà impiegato nella misura di 0,03÷0,10 cm3 per newton di cemento (30÷100 cm3 
per quintale di cemento). La prova del contenuto d'aria sarà eseguita con il metodo UNI 6395-72. 

Il dosaggio sarà fatto nella misura di 1,5 cm3 per Newton di cemento (1,5 litri per quintale di 
cemento); dosaggi diversi sono possibili in relazione alle specifiche condizioni di lavoro. 

Detto componente dovrà impartire al calcestruzzo le seguenti caratteristiche: 
1) a parità di rapporto a/c dovrà produrre un aumento di slump di 18÷20 cm. Questa

caratteristica verrà determinata secondo il metodo UNI 7163-72, appendice E, partendo da un 
calcestruzzo avente slump iniziale di 2÷3 cm; 

2) per valori di slump da 20 a 25 cm dovrà presentare un bleeding (quantità di acqua
essudata, UNI 7122-72) inferiore a 0,05 cm3/cm2; 

3) il valore dello slump dopo un'ora di trasporto in autobetoniera, non dovrà ridursi più
del 50% (a temperatura ambiente di circa 20°C). 

Acceleranti di presa 
Per l'esecuzione di getti nella stagione fredda, e nella prefabbricazione, o in tutte le situazioni 

in cui è richiesto uno sviluppo di resistenza molto elevato specialmente alle brevi stagionature, si 
potranno usare, su approvazione e/o ordine della Direzione Lavori, gli additivi acceleranti di presa 
per ottenere un calcestruzzo caratterizzato da elevata lavorabilità, bleeding bassissimo, elevata 
durabilità e basso ritiro. 

L'additivo verrà mescolato nel calcestruzzo normale nella misura di 2,5 cm3 per Newton di 
cemento (2,5 litri per quintale di cemento). 

Dosaggi diversi sono possibili in relazione alle specifiche condizioni di lavoro. 
Detto componente impartirà al calcestruzzo le seguenti caratteristiche: 
1) a parità di rapporto a/c dovrà produrre un aumento di slump di 18÷20 cm. Questa

caratteristica verrà determinata secondo il metodo UNI 7163-72, appendice E, partendo da un 
calcestruzzo avente slump iniziale di 2÷3 cm; 

2) per valori di slump da 20 a 25 cm dovrà presentare un bleeding (quantità di acqua
essudata, UNI 7122-72) inferiore a 0,05 cm3/cm2. 

Ritardanti di presa 
Per l'esecuzione dei getti di grandi dimensioni, per getti in climi caldi, per lunghi trasporti, per 

calcestruzzo pompato e in genere nelle situazioni in cui è richiesta una lunga durata della lavorabilità, 
si userà un calcestruzzo caratterizzato da elevata lavorabilità, bleeding bassissimo, ottime 
resistenze meccaniche, elevata durabilità e basso ritiro: detto calcestruzzo verrà ottenuto 
aggiungendo ad un normale impasto di cemento, inerti ed acqua, un componente per calcestruzzo 
reoplastico, nella misura di 1,5 cm3 per Newton di cemento (1,5 litri per quintale di cemento); dosaggi 
diversi sono possibili in relazione alle specifiche condizioni di lavoro. 

Detto componente dovrà impartire al calcestruzzo le seguenti caratteristiche: 
1) a parità di rapporto a/c dovrà produrre un aumento di slump di 18÷20 cm. Questa

caratteristica verrà determinata secondo il metodo UNI 7163-72, appendice E, partendo da un 
calcestruzzo avente slump iniziale di 2÷3 cm; 

2) per valori di slump da 20 a 25 cm dovrà presentare un bleeding (quantità di acqua
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essudata, UNI 7122-72) inferiore a 0,05 cm3/cm2; 
3) il valore dello slump dopo un'ora di trasporto in autobetoniera a temperatura ambiente

non dovrà ridursi di più di 2 cm. 
Impermeabilizzanti 
Il calcestruzzo destinato a strutture che in relazione alle condizioni di esercizio debbano 

risultare impermeabili, dovrà: 
− presentare a 7 giorni un coefficiente di permeabilità inferiore a 10-9 cm/s;
− risultare di elevata lavorabilità, così da ottenere getti compatti e privi di porosità microscopica;
− presentare un bleeding estremamente modesto in modo da evitare la presenza di strati di

calcestruzzo arricchiti di acqua e pertanto porosi e permeabili. 
I requisiti di cui al punto precedente verranno ottenuti impiegando dei calcestruzzi caratterizzati 

da elevata lavorabilità (slump 20 cm), bleeding bassissimo, ottime resistenze meccaniche, elevata 
durabilità e basso ritiro, ottenuti aggiungendo ad un normale impasto di cemento un 
superfluidificante tale da conferire caratteristiche reoplastiche al calcestruzzo, con almeno 20 cm di 
slump (in termini di cono di Abrams), scorrevole ma al tempo stesso non segregabile ed avente lo 
stesso rapporto a/c di un calcestruzzo senza slump (2 cm) non additivato iniziale (caratteristica 
questa determinata secondo le UNI 7163-72, appendice E). 

Il rapporto a/c deve essere 0,42÷0,44 in modo tale da conferire una perfetta impermeabilità 
del getto (in corrispondenza di tale rapporto, parlando in termini di coefficiente di Darcy, questo deve 
essere dell'ordine di 10-12; tale rapporto, come al punto precedente, deve permettere una messa in 
opera ottimale). 

In termini di tempo di lavorabilità, il superfluidificante deve essere in grado di conferire al 
calcestruzzo una lavorabilità di 1 ora alla temperatura di 20°C; in termini di slump, dopo un'ora il 
valore dello slump non dovrà ridursi più del 50%. 

Sempre a riguardo della impermeabilità il calcestruzzo dovrà presentare un bleeding (quantità 
d'acqua essudata, UNI 7122-72) inferiore a 0,05 cm3/cm2 in modo da evitare la presenza di strati di 
calcestruzzo arricchiti d'acqua e pertanto porosi e permeabili. 

Classificazione dei calcestruzzi 
Il calcestruzzo è classificato in base alla resistenza caratteristica cubica a 28 giorni di 

stagionatura come indicato nella tabella seguente: i dosaggi di cemento indicati a fianco della 
resistenza hanno valore di contenuto minimo accettabile. Pertanto, l’Impresa non potrà in nessun 
caso dosare i calcestruzzi con quantità di cemento inferiore a quelli indicati. 

La dimensione massima degli inerti è di 30 mm con eccezione di quelle strutture la cui minor 
dimensione sia uguale od inferiore a 15 cm, per le quali il diametro massimo degli inerti sarà di 15 
mm. 

Resistenza minima Dosaggio cemento Diametro max 
Classe a 28 gg. quantità min. inerte grosso 



Società di Geotecnica e Geomeccanica servizi di geoingegneria 

Rif. 02/20/E07/EL1/CSA/01                  File: Ceranesi_S Pietro_L1_E_CSA_01_rev SUA  
pagina 37 di 51 

(N/mm2) (kN/m3) (mm) 
A 30 (300 kgf/cm2) 3,0 (300 kgf/cm3) 20 
B 25 (250 kgf/cm2) 2,5 (250 kgf/cm3) 20 
C 20 (200 kgf/cm2) 2,0 (200 kgf/cm3) 30 
D 15 (150 kgf/cm2) 1,5 (150 kgf/cm3) 30 

La granulometria dell'impasto di calcestruzzo rispondente a quanto sopra richiamato dovrà 
essere preventivamente sottoposta all'approvazione dell’Ufficio di Direzione Lavori e studiata in 
modo tale da ottenere la resistenza di cui alla tabella sopra riportata. 

Il rapporto acqua-cemento sarà specificatamente indicato negli elaborati progettuali oppure 
sarà oggetto di una serie di prove preventive che l’Impresa svolgerà sotto il controllo dell’Ufficio di 
Direzione Lavori. 

I rapporti fissati dovranno essere strettamente rispettati durante tutti i lavori. Di regola il 
rapporto acqua-cemento non dovrà essere superiore a 0,55. 

Lo slump approvato dall’Ufficio di Direzione Lavori sarà costantemente controllato durante il 
corso dei lavori e potrà variare a discrezione dell’Ufficio di Direzione Lavori per migliorare la qualità 
dei calcestruzzi. 

Modalità esecutive 
Impianto di betonaggio 
L'impianto di betonaggio, salvo casi particolari e ad insindacabile giudizio dall’Ufficio di 

Direzione Lavori, deve essere fatto con mezzi meccanici idonei e con l'impiego di impianti di 
betonaggio che abbiano in dotazione dispositivi di dosaggio e contatori, tali da garantire un accurato 
controllo della quantità dei componenti per come già specificato. 

I componenti dell'impasto (cemento, inerti, acqua e additivi), debbono poter essere misurati a 
peso, od a volume per acqua ed additivi. 

I dispositivi di misura del cemento, dell'acqua, degli additivi e delle varie classi degli inerti 
(sabbia fine, sabbia grossa, ghiaietto, ghiaia e ciottoli) debbono essere di tipo individuale. Solo 
quando approvato dall’Ufficio di Direzione Lavori i dispositivi di misura possono essere di tipo 
cumulativo (peso delle varie classi con successione addizionale). 

I depositi degli inerti per gli impianti di betonaggio devono essere separati per ogni tipo di 
inerte. 

Confezionamento del calcestruzzo 
Il confezionamento dovrà essere eseguito con idonee modalità in modo da ottenere un impasto 

di consistenza omogenea e di buona lavorabilità. 
Gli aggregati saranno introdotti nelle betoniere tutti contemporaneamente, l'acqua sarà 

introdotta in modo che il suo tempo di scarico sia completato entro il 25% del tempo di 
mescolamento. 

Il tempo di mescolamento non sarà mai inferiore a 60" dal momento in cui tutti i materiali sono 
stati introdotti, per betoniere fino a 1 m3. 

Per betoniere superiori si prolungherà il tempo di mescolamento di 15" per ogni mezzo m3 
addizionale. 
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La betoniera non dovrà essere caricata oltre la sua capacità nominale: in particolare, le 
betoniere dovranno essere accuratamente vuotate dopo ogni impasto ed il calcestruzzo dovrà 
essere trasportato direttamente al luogo di impiego e ivi posto in opera. 

L'impasto con autobetoniere dovrà essere portato a termine alla velocità di rotazione ottimale 
per l'impasto. 

Trasporto del calcestruzzo 
Il trasporto del calcestruzzo fresco dall'impianto di betonaggio alla zona del getto deve 

avvenire mediante sistemi che evitino separazione e perdita di materiali e che assicurino un 
approvvigionamento continuo del calcestruzzo. 

Detti sistemi devono essere approvati dall’Ufficio di Direzione Lavori. 
Il trasporto del calcestruzzo mediante veicoli non provvisti di dispositivo di agitazione sarà 

permesso solo se il tempo tra l'impasto e la messa in opera non superi 25 minuti. 
Per periodi di tempo più lunghi si dovrà provvedere al mescolamento continuo durante il 

trasporto. 
La capacità dei veicoli dovrà essere uguale o un multiplo intero di quella della betoniera per 

evitare il frazionamento di impasti nella distribuzione. 
Gli organi di scarico saranno tali da poter controllare la velocità e la quantità del getto; inoltre 

nelle fasi di scarico la massima altezza di caduta libera del getto ammessa sarà inferiore a 1,50 m. 
Particolare cura sarà rivolta al controllo delle perdite di acqua per evaporazione durante il 

trasporto a mezzo di autobetoniere; a questo scopo si controllerà la consistenza o la plasticità del 
calcestruzzo con prelievi periodici a giudizio dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Il calcestruzzo potrà essere trasportato anche mediante un impianto di pompaggio, il quale 
però deve essere sistemato in modo tale da assicurare un flusso regolare ed evitare l'intasamento 
dei tubi e la segregazione degli inerti. 

La tubazione di adduzione dovrà essere piazzata in modo da evitare il più possibile l'ulteriore 
movimento del calcestruzzo. 

Gli inconvenienti ed i ritardi che si verificassero nella messa a punto dell'impianto di 
pompaggio, anche dopo l'approvazione dall’Ufficio di Direzione Lavori, sono a carico dell’Impresa 
che ne resta responsabile a tutti gli effetti. 

Getto del calcestruzzo 
L’Impresa è tenuta ad informare l’Ufficio di Direzione Lavori dell'esecuzione dei getti e potrà 

procedere nell'operazione solo previa ispezione ed autorizzazione dell’Ufficio di Direzione Lavori ed 
in presenza di un rappresentante della stessa. 

Inoltre, dovrà provvedere a che tutta l'attrezzatura sia sufficiente ad assicurare una esecuzione 
di getto continua e senza interruzioni imputabili a ritardi di trasporto del calcestruzzo, ad insufficienza 
dei vibratori, a mano d'opera scarsa e male addestrata. In caso di lavoro notturno sarà 
particolarmente curata l'illuminazione, specie per il controllo del getto in casseforme strette e 
profonde. L'impianto di illuminazione necessario sarà a carico dell’Impresa. 

Tutte le superfici dentro cui dovrà essere versato il calcestruzzo dovranno essere asciutte, 
esenti da detriti, terra od altro materiale nocivo e saranno approvate previamente dall’Ufficio di 
Direzione Lavori. 
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Temperatura di getto 
Non si dovrà procedere al getto del calcestruzzo qualora la sua temperatura sia superiore a 

+28°C oppure inferiore a +4°C.
Se la temperatura ambiente fosse inferiore a +4°C quella dell'impasto dovrà essere superiore 

ai +10°C. 
Durante la stagione calda sarà permesso raffreddare convenientemente gli inerti e l'acqua 

mentre durante la stagione fredda si potranno riscaldare gli stessi fino ad una temperatura massima 
di +40°C e non oltre per evitare la falsa presa di getto. Gli accorgimenti tecnici usati a questo scopo 
devono essere approvati dalla Direzione Lavori. 

Il costo relativo al raffreddamento o riscaldamento del calcestruzzo sarà completamente a 
carico dell’Impresa. In ogni caso è vietata l'esecuzione di getti all'aperto quando la temperatura 
ambiente sia inferiore a -10°C. 

Esecuzione del getto 
L’Impresa dovrà assicurarsi e provvedere affinché tutta l'attrezzatura sia sufficiente ad 

assicurare una esecuzione di getto continua e senza interruzioni imputabili a ritardi di trasporto od 
ad insufficienze di vibrazione e/o a mano d'opera scarsa o male addestrata. 

Il calcestruzzo sarà gettato in strati di altezza non superiore a 50 cm; ogni strato sarà 
opportunamente vibrato, specialmente per strutture sottili. 

L’Impresa non potrà eseguire getti in presenza di acqua, salvo esplicita autorizzazione 
dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Qualora i getti debbano eseguirsi in presenza d'acqua, l’Impresa dovrà provvedere, a sua cura 
e spese, ad attuare adeguati sistemi di captazione delle acque e di drenaggio delle stesse, in modo 
da evitare il dilavamento dei calcestruzzi od il formarsi di pressioni dannose a tergo dei rivestimenti 
durante la presa. 

Qualora si verifichino interruzioni per cause impreviste, il getto sarà interrotto in zone in cui 
meglio convenga la formazione di un giunto di costruzione, d'accordo con l’Ufficio di Direzione 
Lavori. In nessun caso saranno ammessi ferri d'armatura in vista e rappezzi con intonaci, indice di 
deficiente esecuzione dei getti e di vibrazione. 

Vibrazione dei getti 
Il calcestruzzo sarà steso nelle casseforme e costipato con adatti vibratori ad immersione. Il 

tempo e gli intervalli di immersione dei vibratori nel getto saranno approvati dall’Ufficio di Direzione 
Lavori, in relazione al tipo di struttura e di calcestruzzo. 

La vibrazione dovrà essere effettuata immergendo verticalmente il vibratore che dovrà 
penetrare in ogni punto per almeno 10 cm nella parte superiore dello strato gettato 
precedentemente, vibrandolo. 

In linea di massima la durata di vibrazione per m3 di calcestruzzo non sarà minore di 3 minuti. 
In ogni caso la vibrazione dovrà essere interrotta prima di provocare la segregazione degli 

inerti e del cemento. 
L’Impresa è tenuta a fornire in numero adeguato i vibratori adatti (7000 giri al minuto per tipi 

ad immersione; 8000 giri minuto per tipi da applicare alla casseforme). 
In particolare, anche i getti in pareti sottili (spessore rustico 15 cm) dovranno essere vibrati 
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salvo disposizioni contrarie dell’Ufficio di Direzione Lavori; le difficoltà di queste vibrazioni non 
potranno dar luogo, da parte dell’Impresa, a richieste di sovrapprezzi o giustificazioni per eventuali 
ritardi. 

L’Impresa dovrà adottare cure particolari per i getti e la vibrazione dei calcestruzzi di strutture 
a contatto con i liquidi (come serbatoi, vasche, canalette, pozzetti, ecc.) in modo da garantire la 
impermeabilità degli stessi. 

Al limite del possibile bisognerà evitare le riprese di getto. 
Giunti di costruzione nei getti 
Le posizioni dei giunti di costruzione e delle riprese di getto delle strutture in calcestruzzo 

semplice e armato dovranno essere sottoposte alla preventiva approvazione dall’Ufficio di Direzione 
Lavori. In particolare, è fatto esplicito obbligo che il getto di tutte le strutture orizzontali (per esempio 
platee, solettoni di fondazione, travi con relative solette) che per necessità strutturali debbono 
garantire un comportamento perfettamente monolitico siano prive di riprese. 

In particolare, potrà essere richiesto che il getto dei basamenti di macchine rotanti od 
alternative, sia eseguito senza soluzioni di continuità, in modo da evitare le riprese di getto, senza 
che per tale fatto alcun onere addizionale venga richiesto da parte dell’Impresa. 

Qualora l'interruzione del getto superi le 8 ore occorrerà, prima di versare lo strato successivo, 
scalpellare, sabbiare e lavare la superficie di ripresa e stendervi uno strato di 1÷2 cm di malta formata 
dal medesimo impasto della classe di calcestruzzo del getto al quale saranno tolti gli inerti grossi. 

Giunti di dilatazione 
Tutti i giunti di dilatazione saranno eseguiti e localizzati come indicato nei disegni. 
La superficie del calcestruzzo in corrispondenza dei giunti dovrà essere resa regolare in modo 

da mantenere un interspazio costante, uniforme e pulito per tutta l'estensione del giunto. 
Eventuale materiale di riempimento sarà costituito da cartonfeltro bitumato e mastice di bitume 

o da altro materiale approvato dall’Ufficio di Direzione Lavori.
L'impermeabilità o tenuta dei giunti verrà ottenuta mediante nastri in PVC o gomma o lamierini 

di rame. 
Protezione del getto 
Dopo avvenuto il getto è necessario che il calcestruzzo sia mantenuto umido per almeno 8 

giorni e protetto dall'azione del sole, del vento secco, dell'acqua e delle scosse meccaniche. 
I metodi di protezione del getto che assicurino il mantenimento delle condizioni richieste per la 

stagionatura saranno di responsabilità dell’Impresa ma soggetti all'approvazione dell’Ufficio di 
Direzione Lavori. 

Per i getti di calcestruzzo da eseguirsi durante la stagione invernale, dovranno essere prese 
particolari precauzioni e disposizioni al fine di evitare gli effetti deleteri del gelo. 

È escluso di norma l'impiego di prodotti antigelo da aggiungere agli impasti, mentre dovranno 
essere invece adottate le seguenti disposizioni: 

− l'acqua di impasto dovrà essere riscaldata a +60°C con i mezzi ritenuti più idonei allo scopo;
− l'introduzione d'acqua a +60°C nelle betoniere assicurandosi d'altra parte che il cemento e

gli inerti siano ad una temperatura superiore a 0°C e tenuto conto dei dosaggi, dovrà permettere di 
avere all'uscita un impasto ad una temperatura compresa fra +10°C ÷ +15°C; 
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− nel caso di riscaldamento dell'acqua e degli inerti, questi non devono superare i +40°C sia
per l'acqua sia per gli inerti; 

− le temperature degli impasti dovranno essere misurate all'uscita delle betoniere, a mezzo di
termometri. 

Si potranno proteggere i getti, quando la temperatura scende al di sotto di -5°C, con coperture 
in teli impermeabili e riscaldatori a vapore o ad aria calda umidificata. 

In questo caso sarà riconosciuto un prezzo di addizionale al calcestruzzo gettato. 
Finitura delle superfici del calcestruzzo 
Per quelle strutture in calcestruzzo che dovranno restare in vista o avranno funzioni idrauliche, 

dovranno essere particolarmente curate le proporzioni degli impasti e le modalità del getto. 
Dovrà essere escluso un aumento del rapporto effettivo acqua-cemento oltre il valore di 0,45 

e la lavorabilità necessaria deve raggiungersi con l'aggiunta di fluidificanti. 
La posa in opera dovrà essere molto curata ed il getto dell'impasto nel cassero effettuato a 

piccoli quantitativi. 
La vibratura dovrà essere ininterrotta per tutta la durata del getto. 
In particolare, dovrà essere curato il distanziamento della armatura in ferro dal fondo delle 

casseforme. 
In relazione alla finitura superficiale dei getti si adotteranno 4 classi caratteristiche di 

valutazione realizzate sulla base delle indicazioni dei disegni. 
Gli eventuali lavori da eseguire al fine di ottenere la rispondenza delle finiture superficiali al 

grado richiesto dai disegni saranno realizzati per mezzo di mano d'opera specializzata. 
Tutte le irregolarità superficiali continue saranno rilevate con righello di 1,50 m. Tutti i difetti 

riscontrati verranno eliminati non appena disarmate le casseforme, dopo l'ispezione dell’Ufficio di 
Direzione Lavori. 

La definizione di ciascuna classe di finitura è la seguente: 
− F1, si applica alle superfici che saranno ricoperte con terra o materiale di riempimento ed

avrà le seguenti caratteristiche: 
 irregolarità superficiali 2,5 cm; 
− F2, si applica alle superfici non sempre esposte alla vista e che non richiedano una finitura

maggiore, ed alle superfici che sono destinate ad essere intonacate: 
 irregolarità superficiali brusche 1 cm; irregolarità superficiali continue 1,5 cm; 
− F3, si applica alle superfici destinate a rimanere esposte alla vista o a contatto con liquidi in

movimento: 
 irregolarità superficiali brusche 0,5 cm; irregolarità superficiali continue 1,0 cm; 
− F4, si applica alle superfici che richiedono particolare precisione, alle facce degli elementi

prefabbricati, piattaforme di supporto di macchinari ed opere idrauliche: 
 irregolarità superficiali brusche e continue 0,2 cm. 
Si tenga presente che i calcestruzzi per i quali è richiesta la finitura F3 devono avere dosaggio 

di cemento non inferiore a 3 kN/m3 (300 kgf/m3). 
È facoltà dell’Ufficio di Direzione Lavori esigere, soprattutto per le finiture F3 ed F4, 

campionature sul posto onde poter definire le caratteristiche più opportune delle casseforme, il 
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sistema di disarmo, la troncatura e sfilaggio dei tiranti metallici d'ancoraggio ecc. per realizzare il 
grado di finitura richiesto. 

Salvo riserva di accettazione da parte dell’Ufficio di Direzione Lavori, l’Impresa eseguirà a sue 
spese quei lavori di sistemazione delle superfici che si rendessero necessari per difetti od irregolarità 
maggiori di quelli ammessi per ogni grado di finitura. 

In particolare, per quelle strutture che richiedano gradi di finitura F3 ed F4 si dovrà ricorrere a 
sgrossatura con mola elettrica, stuccatura e successiva smerigliatura con mola delle superfici. 

Inserti a tenuta nei calcestruzzi 
Tutti gli inserti, come tubi, profilati metallici, ecc., che attraversano strutture di, dovranno essere 

posti in opera nei punti precisi indicati sui disegni e con sistemi tali da impedire perdite o filtrazioni 
nel contatto calcestruzzo-inerti. 

Pertanto, potranno essere permessi giunti o alette metalliche che garantiscano la tenuta e 
resistano alla pressione del liquido nonché l'uso di malta sigillante a tenuta idraulica. 

La fornitura e la posa di tali accorgimenti saranno a carico dell’Impresa. 
Prove di accettazione e controllo 

Il prelievo di campioni, le dimensioni e la stagionatura dei provini per la resistenza a 
compressione dei vari calcestruzzi dovranno essere costantemente controllati secondo le Norme 
UNI n.6126-67; 6127-67; 6130-67; 6132-67 per ogni classe di calcestruzzo. 

I provini saranno confezionati a cura dell’Impresa ed inviati ai Laboratori Italiani ufficialmente 
autorizzati e stabiliti dall’Ufficio di Direzione Lavori, pertanto, l’Impresa dovrà disporre di materiale 
adeguato e di ambienti e personale adatto per eseguire le relative operazioni. 

Il prelievo dei campioni sarà effettuato nel rispetto delle direttive di cui al D.M. 09 gennaio 1996 
ed in ogni caso con la frequenza di almeno una serie di provini per ogni struttura principale per ogni 
tipo di calcestruzzo, con facoltà dell’Ufficio di Direzione Lavori di richiedere per strutture 
particolarmente importanti, a suo insindacabile giudizio, prelievi addizionali, sempre restando a 
carico dell’Impresa tutte le spese relative. 

La prova di resa volumetrica dell'impasto verrà eseguita attraverso il peso di volume del 
conglomerato eseguita con il metodo UNI 6394-68 ed il peso totale dell'impasto. 

Per eventuali prove che l’Ufficio di Direzione Lavori volesse eseguire sopra gli impianti od i 
calcestruzzi in opera, l’Impresa è tenuta a fornire tutta l'assistenza del caso. 
Casseforme 
Caratteristiche dei materiali 

Le casseforme per i getti di calcestruzzo dovranno essere costruite con pannelli metallici o 
tavole sufficientemente robuste, ben collegate fra loro e controventate ad evitare spanciamenti e 
distacchi delle stesse durante le vibrature del getto. 

Sono previsti due tipi: 
a) casseforme per getti da intonacare o contro terra e comunque non soggetti a

particolari esigenze estetiche. Potranno essere in tavolame comune, purché ben diritto ed 
accuratamente connesso, o metalliche; 

b) casseforme per getti da lasciare in vista o a contatto con le acque. Dovranno essere
metalliche od in tavolame accuratamente piallato o stuccato a gesso o in compensato, così da dare 
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luogo a superfici particolarmente lisce ed uniformi. 
Le tavole dovranno avere di regola dimensioni uguali fra loro e saranno poste in opera a giunti 

sfalsati. 
Quando indicato dai disegni esecutivi, gli spigoli verticali e orizzontali dovranno essere 

smussati ed arrotondati. 
L'arrotondamento suddetto si realizzerà con opportuni listelli disposti nelle casseforme. 
In particolare, dovrà essere curata la tenuta d'acqua dei casseri al fine di evitare fuoriuscita 

della boiacca di cemento e conseguente dilavamento dell'impasto, in corrispondenza delle fessure, 
soprattutto negli spigoli orizzontali e verticali. 

Tale tenuta sarà realizzata, oltre che con l'adozione dei listelli triangolari di smusso, mediante 
accurata stuccatura e con rabboccamento esterno perimetrale di malta povera, specie nei punti di 
ripresa a spicco dei pilastri da solette o strutture già eseguite. 
Modalità esecutive 

Al momento del getto del calcestruzzo la superficie interna delle casseforme dovrà essere 
esente da qualsiasi incrostazione di malta, boiacca od altra sostanza estranea. 

Prima della posa delle casseforme, le superfici delle casseforme stesse che verranno in 
contatto con il calcestruzzo, dovranno essere lubrificate con olio di paraffina raffinato in modo da 
migliorare lo stacco delle casseforme dalle strutture durante il disarmo. 

Non sarà permesso l'uso di tali prodotti disarmanti quando le casseforme siano già montate 
per il getto. 

Il disarmo delle casseforme sarà effettuato solo quando il calcestruzzo avrà raggiunto una 
resistenza sufficiente a sopportare le tensioni cui sarà sottoposto durante e dopo il disarmo stesso. 

In ogni caso non si potrà procedere al disarmo senza previa autorizzazione dell’Ufficio di 
Direzione Lavori. 

Potrà inoltre essere necessario che, in casi particolari, le casseforme, con relativi puntelli e 
sbadacchiature, vengano mantenute in opera oltre il necessario, su specifica richiesta dell’Ufficio di 
Direzione Lavori. 

Ferro d'armatura 
Caratteristiche dei materiali 

Il ferro tondo di armatura sarà fornito dall’Impresa e verrà posto in opera in base ai disegni di 
dettaglio e approvati dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Si useranno barre ad aderenza migliorata del tipo B450C controllate in stabilimento. 
Gli acciai per calcestruzzi armati dovranno corrispondere alle "Nuove norme tecniche per 

l'esecuzione delle opere in cemento armato e precompresso e per le strutture metalliche" del 
Decreto Ministeriale 09 gennaio 1996 e relativa circolare ministeriale 15.10.1996 n.252 LL.PP.. 
Modalità esecutive 

L’Impresa provvederà all'esecuzione dei piani di dettaglio delle armature (contenenti le liste 
dei ferri con le quantità di peso corrispondenti alle diverse posizioni) in base ai piani di progetto. 

L’Ufficio di Direzione Lavori potrà apportare modifiche alle armature di progetto. In questa 
eventualità l’Impresa non potrà richiedere alcun compenso speciale oltre a quanto spettantegli in 
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base all'applicazione del prezzo di contratto per le quantità di ferri impiegati. 
Le armature dovranno essere fissate nelle casseforme nella loro posizione finale (per mezzo 

di piastrine distanziatrici in cemento o dispositivi analoghi) e legate con filo di ferro strettamente una 
all'altra in modo da formare una gabbia rigida. 

Le sbarre dovranno essere pulite dalla ruggine e dai residui di tinta o di oli che ne possano 
pregiudicare la aderenza. 

Le saldature saranno ammesse solo se consentite caso per caso dall’Ufficio di Direzione 
Lavori e saranno realizzate in tal caso per sovrapposizione. Delle unioni per saldatura verranno 
eseguite verifiche periodiche da parte dell’Ufficio di Direzione Lavori, tutte a spese dell’Impresa. 

In ogni caso, in corrispondenza di superfici di calcestruzzo a contatto con i liquami, il 
ricoprimento dei ferri non dovrà essere inferiore ai 3 cm dal perimetro esterno delle barre di armatura. 
Prove di accettazione e controllo 

L’Ufficio di Direzione Lavori si riserva il diritto di interrompere i getti e di far demolire, a cura e 
spese dell’Impresa, le parti eseguite qualora non fossero verificate le condizioni di cui sopra. 

L’Impresa, per ogni carico di ferro di armatura che dovrà essere utilizzato nell'opera o 
nell'impianto, dovrà fornire anche un certificato del fabbricante del ferro che attesti la qualità e la 
idoneità del ferro secondo la normativa sopra richiamata. 

In ogni caso l’Ufficio di Direzione Lavori richiederà prove sui ferri (D.M. 09.01.1996); resta 
stabilito che il ferro che non raggiunga le caratteristiche richieste non verrà impiegato nelle opere e 
dovrà essere allontanato dal cantiere. Tutti gli oneri derivanti all’Impresa, per certificati e prove di cui 
sopra, sono a suo carico. 

Articolo 38 – POZZI DRENANTI 

La perforazione dei pozzi di diametro di 1500 mm sarà eseguita a secco con attrezzatura a 
rotazione o con benna mordente. In caso di tendenza al franamento dello scavo, le pareti del pozzo 
drenante e/o ispezionabile dovranno essere sostenute con colonna di rivestimento provvisorio (tubo 
forma di ferro di spessore 2 cm) di diametro 1500 mm, manovrata con apposito girocolonna. 

L’utilizzo dei fanghi bentonitici per il sostegno delle pareti dello scavo è espressamente vietato. 
Le attrezzature impiegate dovranno essere idonee alla perforazione in presenza di acque di 

falda e in terreni di qualsiasi natura e consistenza compresi trovanti, è ammesso inoltre l’uso 
eventuale dello scalpello o della benna utilizzata come scalpello solo in aree lontane da edifici. 

In ogni caso durante le operazioni di perforazione dovranno essere adottate le necessarie 
cautele in modo da evitare condizioni di rischio e di danno per le cose e le persone. 

Considerato che la perforazione dei pozzi provoca la formazione di vibrazioni nel terreno 
circostante, qualora le opere siano realizzate in prossimità di abitazioni si renderà necessario 
procedere, a cura e spese dell’appaltatore, all’analisi dei quadri fessurativi precedenti e 
successivi alla realizzazione delle opere stesse. 

La lunghezza della perforazione sarà misurata dal piano campagna sull’estradosso del pozzo 
e il fondo di scavo. 

Articolo 39 – IMPERMEABILIZZAZIONE DEL FONDO 
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Terminata la perforazione del pozzo ispezionabile, si procede alla esecuzione della 
impermeabilizzazione di fondo mediante calata dall’alto di conglomerato cementizio fino a realizzare 
un tappo dello spessore pari ad almeno 0,50 metri. Onde evitare la dispersione del conglomerato 
cementizio sulle pareti del pozzo, con il rischio di modificare la permeabilità del terreno, il getto di 
conglomerato cementizio dovrà essere effettuato in posizione perfettamente centrale e verticale, e 
guidato fino al fondo del pozzo con tubo getto di lunghezza e diametro adeguati, caricato 
direttamente dalla betoniera con apposito imbuto. 

Appena terminato il getto del conglomerato sul fondo del pozzo dovrà essere calata, all’interno 
dei pozzi ispezionabili, la colonna definitiva in lamiera ondulata 1200/1250 mm che dovrà infiggersi 
completamente nel getto di calcestruzzo di fondo; a tale scopo la colonna dovrà essere tenuta, 
tramite gru, in posizione centrale e concentrica al pozzo per un tempo sufficiente all’indurimento del 
conglomerato sul fondo pozzo. Su indicazione della D.L. è possibile invertire le fasi appena descritte. 

Qualora previsto in progetto, sul fondo dei pozzi drenanti, potrà essere realizzato un bicchiere 
di impermeabilizzazione costituito da un anello di cls, di lunghezza pari a 1.5/2.0 m mediante 
riempimento di conglomerato cementizio nell’intercapedine tra lamierino e terreno. Lo spessore delle 
impermeabilizzazioni sarà misurato come differenza tra la misura di scavo del pozzo e la misura di 
profondità effettuata ad avvenuta impermeabilizzazione.  

Articolo 40 MONTAGGIO COLONNE DEFINITIVE IN ACCIAIO 

Al fine di migliorare la resistenza della colonna alla azione di compressione radiale connessa 
con il carico litostatico di esercizio, ogni coppia di elementi di lamiera ondulata dovranno essere 
montati e fissati in posizione ruotata di 90° rispetto agli anelli adiacenti (allineamento dei bulloni 
sfalsato di 90° per ogni anello consecutivo). 

Le colonne realizzate con lamierino ondulato avranno spessore adeguato alle spinte radiali 
che il terreno esercita sulle pareti, valutato e accettato dalla D.L., così come le sovrapposizioni tra i 
successivi anelli che dovranno essere almeno pari a due ondulazioni (n° 2 bulloni). 

Qualunque altra diversa disposizione e soluzione relativa alle modalità di montaggio delle 
colonne definitive in lamiera ondulata dovranno essere preventivamente autorizzate dalla D.L. e 
comunque in conformità alle indicazioni di assemblaggio indicate dal fornitore dei lamierini. 

Sarà quindi immesso il materiale drenante nello spazio anulare tra la colonna definitiva 
diametro di 1200/1250 in lamiera zincata ondulata e le pareti dello scavo, provvedendo alla 
contemporanea estrazione dell’eventuale tubo forma della perforazione, facendo attenzione che la 
base dello stesso rimanga sempre immersa nel materiale litoide drenante, così da evitarne la 
contaminazione con il terreno che potrebbe eventualmente distaccarsi dalle pareti dello scavo. 

Per l’estrazione graduale dell’eventuale colonna di rivestimento provvisorio o del tubo forma si 
dovrà fare ricorso all’azione del girocolonna o dei mezzi speciali di solo sollevamento escludendo 
categoricamente l’uso del vibratore. 

Nella scelta dei diametri di perforazione e della colonna definitiva in lamiera zincata ondulata, 
fermi restando i vincoli sopra riportati, si dovrà comunque assicurare la realizzazione di una corona 
anulare drenante dello spessore minimo di 12.5/15 cm. 

Il materiale drenante avrà un fuso granulometrico compreso tra 5 e 20 mm. con passante al 
vaglio 200 ASTM non superiore al 5% e dovrà essere lavato ed esente da materiali organici e coesivi, 
e comunque rispettare le specifiche tecniche riportate nell’apposita voce di elenco prezzi. Il controllo 
della granulometria del materiale drenante sarà effettuato mediante analisi granulometriche, a cura 
e spese dell’appaltatore, con la frequenza di un’analisi ogni 100 metri cubi di inerte. 
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Articolo 41 CONDOTTA DI FONDO 

Terminata la esecuzione della impermeabilizzazione di fondo (con esclusione del pozzo 
ispezionabile ove verrà collocata la trivella orizzontale), e il completamento di un numero minimo 
(almeno 3) di pozzi ispezionabili, si provvederà alla esecuzione della condotta di fondo. 

La condotta di fondo ultimata sarà sempre costituita da una tubazione in acciaio tipo N80 dello 
spessore minimo di 7/8.8 mm e diametro minimo esterno 114/127 mm corrispondente al rivestimento 
provvisorio della perforazione orizzontale lasciato in opera, contenente la tubazione in polietilene ad 
alta densità (PEAD) successivamente descritta. 

La perforazione della condotta di fondo dovrà essere realizzata dall’interno del pozzo 
ispezionabile e dovrà raggiungere i pozzi ispezionabili posti immediatamente a monte e a valle. 
All’interno della condotta in acciaio verrà quindi introdotta la tubazione ad alta densità (PEAD). 

In corrispondenza dei pozzi ispezionabili, la condotta di fondo sarà interrotta, e il rivestimento 
in acciaio avanzerà per circa 20-30 cm all’interno del pozzo ispezionabile sia per il tratto di condotta 
in entrata sia per il tratto di condotta in uscita; la tubazione ad alta densità (PEAD), a sua volta, 
avanzerà di circa 20 cm, oltre la condotta di acciaio. 

La condotta al termine del lavoro potrà essere passante all'interno di alcuni pozzi drenanti 
ispezionabili ed interrotta nei pozzi drenati ispezionabili prestabiliti (maggior salto verticale). 

In corrispondenza della condotta di fondo in uscita nei pozzi ispezionabili si provvederà a 
chiudere l’intercapedine tra rivestimento in acciaio e tubo in polietilene al fine di evitare l’ingresso, 
nel rivestimento di acciaio, dell’acqua raccolta dal pozzo. 

La perforazione della condotta dovrà avere un diametro minimo di 114/127 mm. e pendenza 
variabile (comunque sempre verso valle) secondo l’indicazione della D.L. e dovrà poter essere 
eseguita in terreni di qualsiasi natura e consistenza compresi trovanti, strati lapidei, ecc., utilizzando 
carotieri, tricono o altri utensili adeguati alle necessità, montati in testa a tubazioni in acciaio tipo 
N80 dello spessore minimo 7/8.8 mm utilizzate come aste di perforazione. La condotta dovrà 
risultare diametrale per i pozzi attraversati, non discostandosi da tale posizione per più di un quarto 
del diametro interno dei pozzi. 

Il tubo in polietilene ad alta densità (HDPE-PEAD), utilizzato per la condotta di fondo e 
introdotto nel rivestimento in acciaio, dovrà avere le seguenti caratteristiche: tubo flessibile corrugato 
a doppia parete realizzato per estrusione e rispondente alle norme CEN TC 155 W1 011 e CEI EN 
50086-1-2-4, rigidezza diametrale istantanea SN 8 kN/m2, modulo di elasticità istantaneo E = 900 
N/mm2, dimensioni diametro interno 74 mm, dimensioni diametro esterno 90 mm, oppure, a scelta 
della D.L.compatibilmente con le dimensioni interne della condotta di acciaio e la profondità della 
stessa, di dimensioni superiori fino ad un massimo pari a: diametro interno 92 mm, diametro esterno 
110 mm. 

La direzione lavori potrà esaminare eventualmente, la proposta di realizzazione della condotta 
di fondo previa esecuzione della perforazione dall’interno dei pozzi drenanti già impermeabilizzati 
sul fondo o dotati di bicchiere di impermeabilizzazione ovvero in pozzi non ancora dotati di 
impermeabilizzazione di fondo. 

In quest’ultimo caso il getto in conglomerato cementizio sul fondo verrà realizzato dopo 
l’avvenuta realizzazione della condotta di fondo e pertanto oltre alle precauzioni di cui al punto b, si 
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dovrà provvedere a proteggere l’imbocco della condotta stessa mediante la posa in opera 
sull’imbocco della condotta di un tappo provvisorio. 

La perforazione della condotta potrà essere realizzata dal pozzo drenante prescelto in 
direzione valle e direzione monte. Considerato che gli schermi di pozzi sono sempre dotati di 
pendenza verso valle, o verso il nodo centrale dello stesso schermo, qualora tale pendenza sia 
eccessiva, la perforazione in direzione valle dovrà sempre limitarsi al primo pozzo successivo a 
quello da cui si opera. La condotta in ingresso al pozzo di valle potrà uscire anche a quota elevata 
rispetto al fondo del pozzo e comunque sempre a quota superiore a quella della condotta in uscita 
dal pozzo stesso. 

La perforazione verso valle, di più di un pozzo per volta potrà essere effettuata, solo previa 
autorizzazione della D.L., e solo nel caso in cui la quota di fondo dei due pozzi interessati individui 
una livelletta verso valle regolare; in tal caso la condotta di fondo dovrà essere realizzata con la 
stessa pendenza di tale livelletta. 

Analogamente anche la perforazione in direzione monte potrà interessare, solo previa 
autorizzazione della D.L., anche più di un pozzo per volta (massimo tre) se la quota del fondo di tali 
pozzi individua una livelletta regolare verso valle. In tal caso dovrà essere conferita alla condotta la 
stessa pendenza di tale livelletta. 

Al fine di operare con la massima sicurezza, qualsiasi sia il metodo utilizzato per la 
perforazione della condotta di fondo, è indispensabile provvedere (come meglio specificato nel piano 
di sicurezza e coordinamento) all’aerazione del pozzo, all’aggottamento continuo dell’acqua, al 
mantenimento dei contatti dell’operatore con la superficie con apposito collegamento ed ascensore 
di servizio, oltre a quanto precedentemente descritto. 

Sulla base di quanto sopra descritto, durante la perforazione della condotta di fondo, sarà 
necessario avere almeno due pozzi aperti, quello sul quale sarà posizionata la capsula di 
perforazione e quello di arrivo: non è comunque consentito lasciare contemporaneamente aperti e 
non collegati allo scarico più di tre pozzi adiacenti. 

Terminata la perforazione ed esecuzione della condotta di fondo si potrà provvedere alla 
esecuzione dell’impermeabilizzazione di fondo anche del pozzo ispezionabile da dove si è operato. 

La condotta di fondo sarà misurata planimetricamente da inizio a fine perforazione detratto il 
diametro dei pozzi drenanti (1500 mm) e il diametro dei pozzi ispezionabili (1200/1250 mm) 
attraversati. 

Articolo 42 COMPLETAMENTO POZZI ISPEZIONABILI 

Una volta completato il riempimento con il materiale drenante dell’intercapedine tra lamierino 
e terreno e terminata la condotta di fondo, verrà eseguita l’impermeabilizzazione di testa del pozzo 
mediante la realizzazione di anello circolare in cls dello spessore minimo di 1 metro, avente funzioni 
di irrigidimento della colonna e di sostegno del successivo chiusino posto a copertura del pozzo. Il 
chiusino dovrà essere dimensionato per carichi di esercizio adeguati alla zona di intervento e dovrà 
inglobare una botola in ghisa, preferibilmente circolare, dotata di sottostante griglia in acciaio di 
protezione chiusa con lucchetto. La griglia dovrà essere munita di n°4 bracci laterali per essere 
collocata, prima della posa in opera del chiusino, al di sopra del lamierino 1200/1250 mm. sulla cui 
sommità saranno realizzati altrettanti incastri. 

Tutte le opere di cui al presente punto saranno compensate a corpo secondo le relative voci 
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di elenco prezzi. 
Nella realizzazione delle batterie di pozzi drenanti ispezionabili, oltre alle cautele 

precedentemente descritte e alle norme indicate dal piano di sicurezza e coordinamento e dal piano 
operativo di sicurezza, è opportuno siano adottati i seguenti provvedimenti: 
– provvedere a proteggere la testata del pozzo con idoneo parapetto secondo le disposizioni delle

leggi vigenti in materia di sicurezza sul lavoro;
– durante tutto il periodo della realizzazione della condotta di fondo l’operatore presente sul fondo

del pozzo deve essere mantenuto in continuo e idoneo contatto con l’operatore in superficie
oltre ad essere imbragato e collegato permanentemente a sistema di recupero comandato
dall’esterno;

– deve essere assicurata la presenza di una o più persone aventi funzioni di controllo e
coordinamento in caso d’emergenza in prossimità dell’imboccatura del pozzo;

– i macchinari a contatto con l’operatore in pozzo dovranno essere preferibilmente dotati di motori
ad aria compressa, qualora ciò non fosse possibile devono essere dotati dei sistemi di sicurezza
richiesti dalla normativa vigente sulla sicurezza delle macchine da cantiere;

– tutti i motori rumorosi e tali da ostacolare il dialogo tra il personale operante entro il pozzo e il
personale in superficie dovranno essere allontanati dalle vicinanze del pozzo stesso.

Articolo 43 MATERIALI SPECIALI 

a) Materiali speciali: nel caso di utilizzo di materiali speciali da parte dell'Impresa, la stessa è
impegnata a presentare la documentazione specifica richiesta dalla Direzione dei Lavori dalla
quale risulti la rispondenza alle caratteristiche stabilite per la particolare funzione proposta.

b) Materiali diversi: i materiali ed effetti diversi non specificati nei precedenti articoli saranno
dall'Imprenditore somministrati in conformità alle indicazioni accennate negli articoli di elenco
e secondo quelle maggiori e più precise indicazioni che saranno date dalla Direzione dei
Lavori.
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TITOLO II 
MODALITÀ DI ESECUZIONE PER LE SINGOLE CATEGORIE DI LAVORO 

Articolo 44 - AREE DA ADIBIRE A CANTIERE 

Per il periodo corrispondente al tempo utile stabilito per l'esecuzione di tutti i lavori oggetto 
dell'appalto, l'Impresa aggiudicataria, ai fini dell'impianto e dell'esercizio di un cantiere attrezzato, 
con mezzi di produzione adatti alla conduzione dei lavori di cui al presente appalto nei termini di 
tempo previsti, potrà usufruire delle aree portuali soggette ai lavori in progetto che la Direzione dei 
Lavori si riserva di assegnare. 

Le aree consegnate dall'Amministrazione dovranno servire esclusivamente per i lavori 
appaltati e quindi non potranno, per alcun motivo o circostanza, essere destinate, sia pure 
temporaneamente, ad altro uso. 

Le stesse aree, a lavori ultimati, dovranno essere rimesse in pristino stato, a cura e spese 
dell'Impresa, prima della loro restituzione all’Amministrazione, che non potrà avvenire oltre il termine 
di due mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

Articolo 45 - TRACCIAMENTO DELLE OPERE - SEGNALAMENTI 

A maggior chiarimento di quanto prescrive l’art. 32 comma 4 del Regolamento di cui al DPR 
207/10, resta stabilito che il tracciamento delle opere sarà eseguito dall'Imprenditore e verificato 
dalla Direzione dei Lavori. 

Per tali verifiche, come per ogni altro rilievo che la Direzione giudicasse utile nell'interesse del 
lavoro, l'Imprenditore sarà tenuto a somministrare, ad ogni richiesta, ed a tutte sue spese, il materiale 
necessario all'esecuzione. 

L'Imprenditore dovrà inoltre attenersi a quelle precise prescrizioni che, riguardo alla forma, 
dimensioni, numero e qualità dei segnali, saranno indicati dalla Direzione dei Lavori. 

Tutte le volte che per qualsiasi causa i segnali messi in sito venissero rimossi, l'Imprenditore 
ha l'obbligo di ripristinarli immediatamente a propria cura e spese. L'Imprenditore è l'unico 
responsabile della conservazione e manutenzione dei segnali nella loro giusta posizione e delle 
conseguenze che possono derivare da ogni loro spostamento che avvenga per qualsiasi causa, 
anche di forza maggiore. 

Articolo 46 - CONSERVAZIONE DELLA CIRCOLAZIONE, SGOMBERI E RIPRISTINI 

L'Impresa, nell'esecuzione delle opere, dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove 
possibile, quella veicolare sulle strade adiacenti alle aree interessate dai lavori. 

Essa provvederà pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali (passerelle, recinzioni ecc.), 
all'apposizione di tutta la segnaletica regolamentare per l'eventuale deviazione del traffico 
veicolante, ed alla sua sorveglianza. 

In ogni caso, a cura e spese dell'Impresa dovranno essere mantenuti gli accessi a tutti gli 
ingressi, ovvero tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto alla corretta manutenzione ed 
all'ininterrotto esercizio dei cavi e delle condutture di qualsiasi genere interessate ai lavori. 

Nel corso dei lavori, per ogni mezzo utilizzato per movimentazione terra o che comunque 
presenti materiale attaccato al battistrada delle ruote, si dovrà provvedere ad effettuare il lavaggio 
delle ruote prima che il mezzo esca dall’area di cantiere verso la viabilità esterna. 
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Lo scopo è quello di evitare che del materiale terroso, possa rimanere attaccato al 
battistrada delle ruote, e quindi che venga rilasciato al di fuori dell’area di cantiere. 

L’impianto di lavaggio dovrà essere opportunamente dimensionato, a cura dell’Appaltatore, 
tenendo in debita considerazione il traffico dei mezzi e la frequenza di passaggio degli stessi, così 
come previsti dal piano operativo redatto dell’impresa. 

Ultimate le opere, l’Impresa dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare tutte le 
aree occupate, rimettendo tutto in pristino stato, in modo che nessun pregiudizio o alterazione 
derivino in dipendenza dei lavori eseguiti. 

Articolo 47 - DECESPUGLIAMENTO 

Il decespugliamento prevede l’estirpazione degli arbusti infestanti presenti nell’area oggetto 
di intervento; è compresa l'eventuale cippatura o trinciatura dei prodotti di risulta e il loro 
conferimento alle pubbliche discariche. 

Articolo 48 - SCAVO E RIPROFILATURA 

A mano o con mezzi meccanici, lo scavo dovrà essere eseguito secondo i disegni della 
Direzione dei Lavori e le particolari prescrizioni che saranno date all’atto esecutivo.  

I materiali di scavo non reimpiegati dovranno essere trasferiti alle pubbliche discariche 
La rimozione del materiale detritico a monte della gabbionata dovrà rispettare le indicazioni 

dei disegni di progetto. 

Articolo 49 - GESTIONE DEI RIFIUTI DA DEMOLIZIONE E DEI MATERIALI DA SCAVO 

Il produttore dei rifiuti è l’Appaltatore. 
La caratterizzazione e la classificazione dei rifiuti è effettuata dal produttore assegnando ad 

essi il competente codice CER prima che il rifiuto sia allontanato dal luogo di produzione. 
La procedura per la corretta individuazione dei codici CER da attribuire ai rifiuti, individuata 

nell'Allegato D degli Allegati alla Parte Quarta del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., deve essere sempre 
applicata con molta attenzione, rispettando la sequenza operativa prevista. 

In relazione alle caratteristiche del materiale derivante dalle attività di cantiere l’Impresa è 
tenuta a dimostrare per la porzione da conferire a discarica l’effettivo trasferimento del materiale a 
destinazione presentando alla Direzione Lavori la 4° copia del Formulario timbrata e firmata in modo 
leggibile dall’impianto e riportante il peso verificato a destino. 

Eventuale materiale non contaminato scavato nel corso di attività di costruzione potrà essere 
riutilizzato nello stesso sito in cui è stato scavato ai sensi di quanto previsto dalla normativa vigente 
in materia. 

Articolo 50 - NORME GENERALI PER IL COLLOCAMENTO IN OPERA 

La posa in opera di qualsiasi materiale, apparecchio o manufatto, consisterà in genere nel suo 
prelevamento dal luogo di deposito, nel suo trasporto in sito (intendendosi con ciò tanto il trasporto 
in piano o in pendenza, che il sollevamento in alto o la discesa in basso, il tutto eseguito con qualsiasi 
sussidio o mezzo meccanico, opera provvisionale, ecc.), nonché nel collocamento nel luogo esatto 
di destinazione, a qualunque altezza o profondità ed in qualsiasi posizione, ed in tutte le opere 
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conseguenti (tagli di strutture, fissaggio, adattamenti, stuccature e riduzioni in pristino). 
Il collocamento in opera dovrà eseguirsi con tutte le cure e cautele del caso; il materiale o 

manufatto dovrà essere convenientemente protetto, se necessario, anche dopo collocato, essendo 
l’Impresa unica responsabile dei danni di qualsiasi genere che potessero essere arrecati alle cose 
poste in opera, anche dal solo traffico degli operai durante e dopo l'esecuzione dei lavori, sino al 
loro termine e consegna, anche se il particolare collocamento in opera si svolge sotto la sorveglianza 
e assistenza del personale di altre Ditte, fornitrici del materiale o del manufatto. 
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